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INST1TUZIONI 

DI 

ARITMETICA PRATICA 

CAPITOLO PRIMO. 

Del modo di numerare , e dì rilevare qualunque 
numero , e come fi deferivano- 

|L modo comunemente tra noi pratica- 
to di numerare , procede per la pro- 
porzione decupla ; di manierachè giun- 
ti dall' unità al numero decimo , li re- 
plicano altre unità fopra alla decina , 
che diventa il numero vigefimo; e foggiungendo 
pofeia altre unità , ne proviene il numero trentèli- 
mo ; e così di mano in mano , come preferive V ufo 
ordinario , fi accrefee altre dieci unità , e li viene 
al numero quadragefimo , é così pure al cinquante- 
(imo , indi al feflagelìmo , pofeia al fettantefimo , e 
quindi all' ottantennio , e fu (Te guen temente al no- 
vantennio , e con V altra decina di unità li giunge 
al centellino, che ha dieci volte comprefala deci- 
na. Pofeia quelli centellini replicati pure dieci 
volte , fanno il millefimo , e quello millefimo altre 
mille volte accrefeiuto fa il millione, ec* 

Quindi fu inftituito, che nel rapprefentare i me- 
defimi numeri li adoperalTero quelli dieci caratte- 
ri, i. 2. 3. 4. 5. 6\ 7. 8. 0. o. de* quali i primi 
nove lignificano altrettante unità raccolte per or- 
dine , e T ultimo 1 cioè la cifra , che per fe fola 

A nulla 
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nulla fignifichercbbe , ferve però di riempimento , 
per denocare in qual po lo llano collocace le no- 
te fignificative , che la precedono , augumentando- 
ne il valore fecondo la progrelfione decupla; on- 
de feri vendo io fi viene a denotare una decina, 
e fcrivendo 20 fi efprimono due decine , che di- 
confi venti; e così 30 ne imporca tre decine , 
che fono il trenta , e cosi di mino in mano le al- 
tre decine fimilmente fi efprimono ; ma quando 
fi arriva a dieci decine , fi deferive loo. che è il 
cerno; ed il doppio di ciò, che faranno venti de- 
cine , fi efponc 200 il che è dugjnto ; e così 
300 è il trecento; e di mano in mano con altre 
note procedei! ad altri centefimi, li quali le fo- 
no dieci, fi deferive 1000 , che importa cento de- 
cine , cioè il mille ; e 2000 importa dugento 
decine, che fono due mila; e così l'altre. 

Dal che ne avviene , che nelle note numeriche 
bifogna avvertire il porto in cui fono collocate ; 
imperocché l'ultima nota, che riefee dirimpet- 
to alla deftra di chi leggs , figniflca le femplici 
unità , e l* antecedente verfo la finiftra ne rafie- 
gna le decine delle unità , e quella che precede 
quefta ne importa le centinaia, e V altra nota an- 
tecedente le migliaia ; e così di mano in mino 
qualunque figura anteriore moltiplica per dieci il 
fignifiqato , che averebbe avuto nel pofto fuile- 
guente,come fi apprenderà nella feguente tavola , 
in cui ho cfpofto un numero a capriccio di ventot- 
to note , le quali dalla deftra alla finiftra fi pof- 
fono dividere con alcune virgole di tre in tre, 
per difegnare le centinaia, le decine, e le uni- 
tà ; ed ancora al di fopra vi ho pofte alcune ftel- 

lette , 
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lette, che le diftinguono di Tei in iei, li quali di- 
cotili i mi lioni , e i miliioni de' millioni ( che 
poflono dirti lì II lumi ) e li millioni di millioni 
di millioni ( che fi chiamano ancora Trillimi ) ed 
ancora li millioni de' millioni , de' millioni , de' mil- 
lioni ( che polFono dirli Quadrilioni ) ed accennali 
appreflò a cialcuna nota la denominazione , che gli 
conviene nel pollo . in cui fi trova . 



• ♦ • » £ 

2 854 02I 354 791 256 402 314 574 l86 

< < C < < < t ( c 




E così fc foflb più lungo il numero > vi fareb- 
bero ancora C^uintillioni , Serti lioni , Settillioni , Ot- 
tillioni , Novillioni ce. crefecndofi cialcuno da 
ogni fei note. 

Il fuddetto numero dovrebbe però così efpri- 
merfi efacramente ; due mila ottocento cinquanta- 
quattro Qu adrilioni , ventun mila trecentocinquan- 
t a quattro Trillioni , Jèttecento novantun mila du- 
gento cinquantafei Billioni , quattrocento due mila 

A i tre- 1 
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trecento quattordici Millioni , cinquecento fcttanta- 
quattro mila , e dugento ottanta Jèi i e qualunque 
altro numero fimilmente potraifi efprimerc ; per 
efempio 489*, 673, 5 1 o*, 143,8 05 fi- 
gnifica quattrocento ottantanove Billioni ,feiccnto [et- 
tantatre mila e cinquecentodieci millioni > dugento 
quarantatre mila ottocentocinque ; e così qualunque 
altro facilmente dovrafli intendere, fecondo che 
ne ir antecedente Tavola fi è accennato il valore 
delle note pofte fopra , o fotto. 

Oltre però a quefte note Aritmetiche , qua fo- 
lameme addotte da Gereberto Monaco Floriacen- 
fe, ottimo Filofofo , e Matematico, che poi fu 
Arcivefcovo Rcmenfe in Francia, pofcia in Ra- 
venna di Romagna, fattovi elevare dall'Impe- 
ratore Ottone III. di cui era (lato Maeftro, ed 
indi fa fatto poi Papa neir anno 999 , cioè nove- 
cento novantanove, col nome di Silveftro Secon- 
do, che poi morì nel looj.cioè nell'anno terzo 
dopo il millcfimo, vi fono le note Romane, che 
prima folamentc fi adoperavano , ed ora in mol- 
ti luoghi pure fi ammettono le quali fono que- 
fte lettere I, V, X, L,C,D, M.La prima ef- 
pone l'unità, e duplicandola IL fa due, tripli- 
candola fa II L cioè tre. La feconda efprime il 
cinque, e portogli avanti V unità, cioè IV. aflegna 
quattro , ma fe gli fi aggiunge dopo F unità VI ef- 
pone fei,fe due unità VII. fa fette, e fe tre uni- 
tà Viti, fa otto . La terza lettera efprime dicci , 
c cori F unità precedente IX. efpone nove, con 
le ufùtà poi aggiuntevi XI. XII. XIII. rapprefen- 
ta undici, dodici, e tredici, ed aggiuntovi la no- 
ta del quattro , e del cinque , e dell' altre fufle- 

guen- 
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guenti,cioè XIV. XV. XVI. XVII. XVIIL XIX. 
efpone quattordici , quindici , ledici , diecifette , 
diciotto, diciannove; e duplicando, o triplican- 
do P iftefla , cioè XX. XXX. rapprefenta il venti 
ed il trenta, alle quali addotte le note degli altri 
primi numeri, come XXII. XXIV. XXXV. et. 
fi efpongono ventidue , ventiquattro, trentacinque , 
e così gli altri . La quarta lettera lignifica, il cin- 
quanta , e con la terza avanti , cioè XL fa il 
quaranta ; e con effe dopo , come LX. LXX* 
LXXX. fi efprime il feflanta , il fettanta , e l' or* 
tanta ; alle quali aggiunte le altre note de' primi 
numeri, come LXV. LXXII. LXXX1 V. LXXXIX. 
ed altre fimili , fi ha il feflantacinque , il fettanta- 
due, l' ottantaquattro, P ottantanove ec. 

La quinta lettera C. fignirìca cento, e poftavi avan- 
ti la terza, cioè XC. efpone novanta, onde XC0I. 
dice novantatre, XClX. importa novantanove, 
ed aggiunte le altre note al Ccome CV. CX. 
CXX1V. ec. cfprimefi cento cinque, centodieci; 
cento ventiquattro ec . e duplicando P iftefTa C , o 
triplicandola, cioè CC. CCC rapprefenta il du- 
gento ed il trecento, alle quali parimente fi ag- 
giungono P altre note, come CCXXV. CCCLIII. 
CCCLXIX. efpongono dugento venticinque » tre- 
cento cinquantatre , trecento feflantanove ec. 

La fefta lettera D. elprime cinquecento , onde po- 
rtavi avanti la C , cioè CD. rapprefenta il quattro- 
cento , ed aggiuntavi dopo , come DC DCC. 
DCCC, fi efpone il feicento, il i e trecento, e P 
ottocento; ed aggiunte a quefte medefime altre 
note, DCXII. DCCLIV. DCCCXLVII. Umil- 
mente efpongono il feicento dodici , il fettecento 

A 3 cin-, 
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chiquantaquattro , V ottocento quarantafettc ec. 

ì in alme n re la fettima lettera M rappreienta il mil- 
le, e pollo s i avanti il C , cioè CM. propone il no- 
vecento, e portagli dopo MG. AiCC MCCC. 
MCD. MD. MDC MDCC. ec. lignifica/i il mil- 
le cento, mille dugento, mille trecento, mille 
quattro cento , mille cinque cento , mille fei cento , 
mille fette cento ec. ed aggiuntevi ancora altre note, 
come MDCXiV. MDCCCLXV ec. fi avera il 
mille fèicento quattordici, il mille ottocento fef- 
fantacinque ec. e replicando V ifleilà M , cioè MM. 
ovvero MMM. ec. fi efpone due mila, tre mila ec. 

Ma noi parleremo di queir altre note avanti 
propofte, che più facilmente s' intendono , con 
minor calcolo, rapportando maggiori numeri ;nè 
ritrovandoti come con le note Romane fi efpri- 
meiTero i MiJJioni, e Billioni , e Trillioni ec. 

CAPITOLO IL 

Del [animare infieme più numeri della 
mede/ima fpecie. 

SI ferivano per ordine i numeri da aggiungerfi 
infieme , facendo corrifpondcrc le unita alle 
unità , le decine alle decine , le centinaia alle 
centinaia , e così di mano in mano : pofeia tirata 
lòtto una linea, fi compongano infieme le unità 
da aggiungerfi , le quali fe fono più di nove , co- 
me che tale fomma dovrebbe con due , o più 
note efprimerfi , folamente V ultima ci fi deve fòt- 
toferivere , riferbandofi V altre da aggiungerfi al 
iuogo delle decine; e querce parimente congiun- 
gendofi infieme, del numero che ne rifulta,fe ne 

^ foc- 
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fottofcrive pure F ultima nota nel luogo delle de- 
cine , riferbando 1* altre di aggiungerli alle centi- 
naia ; e così di mano in mano andando vedo la 
finiftra, fin che non vi fia altro da aggiungerli , 
tutto il refultante fi fcrivcrà al fuo luogo, co- 
me s'intenderà meglio nel leguente efempio. 
Siano da aggiungerli inficine 

11 quattro numeri A , B , C , D , A 1345826" 
e fcrivendoli ordinatamente eia- B 784250 
feuno lotto P altro ; tiratagli C I $ 6 3 7 2, 4 
fotto la linea retta , fi pongano D 5 ' 8 9 1 
infieme le unità 2e4,chefa E 4745692 
6, lo zero o non aggiunge nul- 
la, ma la nota fuperiore 6 con gli altri compone 

1 2 , però fi feriva lòtto il 2 , e fi trafporti alla parte 
delle decine V unità , che vi era avanti, e prele le 
tre note di decina, l'uno che fi porta, col 9 fa 
lo, e col 2 diventa 12, col 5 riefee 17 , e col 2 fi 
fa 19, però fotto fcrivafi 9 ; ed alle centinaia ani- 
mella l'antecedente unità, con 8 fa 9, col 7 di- 
venta 16, col 2 fa 18, e con F 8 fa 26, però 
fcrivafi fotro il 6 , ed il z fi trafporti alle mi- 
gliaia, che con 1 farà 3 , con 3 diventerà 6 , con 

4 riefee 1 o , e con 5 fi fa 1 5 , onde fi feriva pu- 
re fotto il 5 , e portata V unità a' numeri prece- 
denti, con 5 fa 6, con 6 fa 1 2 , con 8 diventa 20 , 
e con 4 fi fa 24, perciò fi feriva di fotto il 4 > ed 
agli antecedenti numeri aggiunto il 2, che eoa 

5 fa 7, con 7 fa 14, e con 3 diventa 17, fcrit- 
to fotto il 7, e trafportata di là F unità, con 1 
e 2 farà 4 , da fcriverfegli fotto ; onde la fomma 
di quei numeri A , B , C , 1) , è uguale a ciò che 
ci efprime il numero E, che importa quattro mil- 

A 4 lioni 
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l'ioni , fcttccento quarantacinque mila , feicento no- 
vantaduc . Eccone altri minori efempj . 

*45 45<* 7 9 5 * 8105! 

1381 3^4° 345 647*1 

^748 531 28 8094 

4 3 7 5 41 2.8 83 15 154867 

Per riprova d' aver bene operato, fi fuole alle 
volte rifare 1* operazione a rovefeio , cioè , ficcome 
prima li cominciò a fommare dalle note inferiori 
afecndendo alle fuperiori , così un altra volta può 
cominciarti* dalle iuperiori difecndendo alle infe- 
riori , per vedere fc ne ritorna il medefimo nume- 
ro nella fomma, come prima fi era trovato. 

Oltre a ciò può farfi la prova del nove in que- 
fta maniera . Si mettano infieme le note de' nu- 
meri propofti , fommandogli con qualfivoglia or- 
dine , come fe fuflèro femplici unità , e rigettando 
femprc il nove qualunque volta s'incontri, riten- 
gali folamente il conto di quello ne avanza ; po- 
feia fi faccia il limile nella fomma, in cui fe da 
i 9 , non avanzaife lo fteflò numero , farebbe fc- 
gno di aver fatto male il calcolo con qualche er- 
rore commeuovi , ma fe fi trova il medefiiro a- 
vanzo di numero, la fomma fi crederà Ilare bc- 
nillimo , fe pure non vi fi fufle per force errato 
di nove . Così nel primo precedente efempio, ri- 
gettando il nove da' numeri A, B, C, D, ne ri- 
mane una fola unità, e f iftefla avanza nella fom- 
ma E, come è chiaro; imperocché nel numero 
A, che è 1345826,11 4 e 5 fa 9 , il 6 e 3 fa 9 , 
1*8 col 1 fa 10, e con l'altro z fa 12, che fono 

* 3 ol- 
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3 oltre il 9; nel numero B, che è 784*50, rie- 
fee 8, elTendo gli alni 7 e 2 uguali a 9, ed an- 
cora 4 e 5 uguale a 9 j nel numero C , che è 
15637*4, rimane folo 1 , effendo gli altri 5 e 4 
uguali a 9, 6 e 3 uguali a 9 , 7 e 2 uguali a 9; 
nel numero D , che è 5 1 892 levato il 9 > ed il 
1 8 , rimane 5 e 2 , che fanno 7 ; dunque del pri- 
mo numero eflendo rimafto il 3 , nel fecondo 8, 
che con quello fa 1 1 , nel terzo F unità , che con 
quelli fa ì 2 , e nel quarto 7 , che con li precedenti 
fa 19 . è chiaro , che levati i due 9; rimane 1; , ed 
ancora nella fomma E, che è 4745692 » levato il 
9 , il 7 e 2 il che pure è p, il 4 e 5 che ancora 
fa 9, rimane il 6 con V altro 4 che fa 10 , onde 
ci rimane pure V unità oltre i novefimi . 

L' ifteflò fi moftrerà negi 1 altri efem- 346 
pj , come ancora in queft* altro calcolo , 820 
in cui ne' due numeri precedenti le- < 1 1 
vato il 3 e 6* che fa 9 , rimane 4,0 1 1 6 6 
con 8 farà 1 2 , cioè 3 fopra il 9 , e col 2 
farà 5 ; ed ancora nella fua fomma 6 e 6 fa 12, 
che fono 3 fopra il 9, e quefti 3 con quelle due 
unità fa pur $, onde farà ben ridotta da que' 
due numeri cotefta fomma ; e così pure (i farà 
in altri cafi, e molto piacerà quefta fpecie del 9, 
di cui fe ne inoltreranno qui altre proprietà mol- 
to favorevoli , che fi vedranno in altri Capitoli , 

CAPITOLO E 

Del fommare i numeri dì fpecie diverfa . 

ALle voice fi devono aggiungere numeri ap- 
partenenti a varie fpecie di cofe , come fa- 

reb- 
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rcbbero lire , foldi , c danari ; o pure giorni , ore , 
e minuti , o ancora di una circolare periferia i 
gradi, i minuti primi, i minuti fecondi , i minu- 
ti terzi ec. e fimilmente in altri cali comporti di 
varie parti . Allora conviene difporre i numeri 
in maniera, che fi corrifpondano le fpecie limili 
una fòtto P altra, e cominciando a lòmmare quelli 
di minor valore, fi vede fe nella lbmma fi contie- 
ne la fpecie luperiore, la quale fi ritiene, fotto- 
fcrivendo lolamente l'avanzo, e riportando ciò che 
fi è rirena to , per congiungerlo a' numeri della fpe- 
cie precedente, li quali altresì pofti inheme, fe ne 
comprende qualchfe numero dell'altra fpecie fupe- 
riore da riportarti ad efla, fcrivendone lotto que- 
lla il refiduo; e così pure fi fa nelP altre fpecie 
ie vi fono antecedèntemente , comprefo poi il re- 
tto nella maggiore fpecie di tutte, come fi fpie- 
gherà meglio ne'feguenti efempj . 

jiano Lire . Soldi . Danari. 

3. io. 4 
2. 6. 8 

4. 10. 4 



fomma lire i>. 7. 4 

Cominciando dalP infima fpecie , che fono i da- 
nari , fi dice 4 e 8 fanno 1 z , li quali dodici da- 
nari fanno un foldo , e rimane 4 da fottoferivcr- 
fl ; indi aggiunto quel làido alli 6 fanno 7 , e li 10 
duplicati ne fanno 20 , che appartengono ad una 
lira, però gli H fottoferive 7, e computata quefta 
lira con le altre 4 , % , e 8 diventano lire 1 5 
onde la fomma c lire 15. 7, 4 e fe vi follerò 
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fiati ancora divifi li feudi, che hanno lire 7 l'uno 
in Tofcana, bifognava dire icudi 2 , lire 1 , Ibi- 
di 7 , e danari 4, perchè il primo numero farebbe 
pure flato fcrìcco in quell'altra maniera Scudi I, 
lire I. 10. 4 in vece di lire 8. 10. 4 

Similmente fe vi follerò varj numeri di giorni, 
d'ore, e di minuti, iì potranno limilmente com- 
prendere neH'iftefla maniera #j 



forti ma 



Giorni . 


Ore. 




8. 


17- 


48 


13. 


io. 


16 


ZI. 


19. 


30 




18. 


38 


50. 


4- 


11 



Congiungendo i minuti 38 , 30 , itf, e 48 ne rie- 
fee 132 , in cui 120 importa due volte il feflanta, 
cioè 2 ore, ciafeuna delle quali ha feflanta mi- 
nuti , però fi feriva fotto il rimanente 1 2 ; ed ag- 
giunte ore 2 alle 18 , 19, 20 , e 17 ne riefeono 76 , 
in cui 72 importano 3 volte le 24 ore, e peròfot- 
toferittovi il rimanente 4, fi trafportino 3 giorni 
(ciafeuno de* quali ha le 24. ore ) agli altri 5,21, 
1 3 , e 8 , che ne riefeono giorni 50 ; e fe vi fi doveffe- 
ro ancora dilìinguere i meli di 30 giorni V uno , fa- 
rebbero un mefe e giorni 20, con 4. ore, e 12 
minuti . -, 

Similmente eiTendovi alcuni pefl , libbre , ed on- 
ce d' olio , o di farina ce. fe ne ricaverà la fora- 
ma in fimigliante maniera . Per efempio fiano , 
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Pefi . Libbre • Once . 
* 7. 14. 6 

IL l8. IO 

5. Ut. 9 

; /w/w* £ 26. o. 1 

Computate le once p, io» e 6 fono 1$, in cui 
due volte fono le 1 2 , che. compongono la libbra , 
però levate le 24, fi fcrive fotto fòlamentc 1 , e 
. fi portano le 2 libbre all' altre itf, 18, e 14, che 
ne fanno 50, ma 25 libbre facendo un pefo, dun- 
que ne riefcono 2 pefi fenz* altra libbra , onde vi 
fi fcrive fotto il zero , e quefli 2 pefi comporti 
con 5, 12, e 7 riefcono 26. 

Dovendofi ancora computare i gradi della cur- 
va circolare , con i fuoi minuti primi , e fecondi : 
I . fiano 

Gradi* Minuti 1. Minutili 

25- 3*. 4<f 
60. 50. 27 

13- 4*- 32 
la fomma farà 1 00. 4. 45 

• 

Imperocché li minuti fecondi 32, 27 , e 46 fono 
105, da cui levato il 60, che è un minuto pri- 
mo, ne rimane da fcriverfi fotto 45 , e computato 
quel minuto primo con gli altri 41 , 50, e 32 fc ne 
fanno 124, di cui il 12» è due volte 60 minuti 
primi 1 che ne importano 2 gradi , onde fcrittovi 
fotto il 4 fi computano quelli due gradi con gli al- 
tri 13, 60, e 25» che riefcono 100. 

Chi voleflc provare ancora 1* cfattezza di que- 
fti fommati , potrebbero fommarfi li numeri di 

qua- 
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qualunque fpccie con un altro ordine cominciando 
da'fuperiori , e difcendendo agi* inferiori , li ccom e 
prima abbiamo ciò fatto cominciando dagl'inferio- 
ri , ed alzandoli a* fuperiori , e vedere fe ne riefee V 
iftefla fomma . Volendo poi col p provare fe vi 
fialo fteflò ecceflò ne* numeri da fommarfi,come 
è nella loro fomma , non baflerà far ciò in qua- 
lunque numero , come nel capitolo precedente fi è 
infegnato , circa alla fomma de* numeri, della me- 
de (ima fpecie , ma conviene moltiplicare quelli 
della prima fpecie , e della feconda , come ne 
comporta la terza . 

Per efempio , ove fi adduflero lire , foldi , e da- 
nari, come che la lira è di io ioidi , ed il loldo di 
danari I 2 , eflendo ibpra il 9 quello 2 , e quello 3 
( perchè il 20 fupera il 1 8 con 2 , ed il 12 fupera il 
p di 3 ; anzi balta oflervare le femplici note de* nu- 
meri , che modano appunto il loro ecceflò fopra 
il novefimo, eflfendo 1 con 2 uguale a 3, perciò tan- 
to il 12, quanto il 21 fupera il 9 folo , o du* 
plicato di 3 , e così ancora 42 , o 24 fupera il 9 dL 
6 ec.) perciò moltiplicando il x coi 3 fa 6*» onde 
li numeri delle lire 4» 2, e 8 eden da 14 , cioè 
5 fopra il 9 , bifogna moltiplicare elio 5 nel 
6, che fa 30, cioè {blamente 3 fopra il 9 (fu- 
pcrando 30 il 27 di 3 ) e li numeri de* foldi 
10 , 6, e 10, che fuperano il 9 di 8 , deve molti- 
plicarli in 3, che farebbe 24, cioè 6 fopra il 9; 
indi ne' danari 4 , 8 , e 4 fanno 1 6 , cioè 7 (òpra il 
9, onde avendoli dalle lire l'eccedo del 9 ugua- 
le a 3 , da i foldi uguale a 6 (che con 3 il 6 fa 
9 ) rimane il folo ecceflò 7. Ma ancora nel fom- 
mato le lire 1 5 fanno 6 , che moltiplicate per 6 fa- 

reb- 
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rcbbcro 36* uguale al quadruplo 9, c ne'foldi il 7 
moltiplicato per 3 fa 11 , che pure è 3 >che fom- 
maro col numero de' danari 4 , fa pur la fomma 
di 7, come li trovò ne' numeri da fommarfi. 

Quanto a giorni , ore , e minuti, e (Tendo il giorno 
di 14 ore , e V ora di 60 minuti , eflendo tanto que- 
fto , che quello 6* fopra il 9, e moltiplicato il 6 per 6 
facendo 3 6 , che contiene quattro volte appunto il 
9 ; perciò non occorre cercare il 9 nel giorno , ma 
bafta oflervarlo nell'ore ,ed il fuo eccello moltipli- 
cato per 6 fi umica a numeri de' minuti , come nell' 
efempio addotto. Dall'ore 18, 19, 20, 17 ne ri - 
fultano 1 oltre il 9 , e moltiplicato 2 per 6 diven- r 
ta 12 , che è 3 fopra il 9; indi da minuti 38 , 30, 
16", e 48 levato il 9 rimangono 6", ed aggiuntovi il 
3 diventa pur 9 , onde niuno eccedo vi rimane ; 
Così ancora nel fomma' o le ore 4 moltiplicate per 

6 fanno 24, che fono pure 6* fopra il 9, ed il 12 
de* minuti , eflendo 3 fopra 9 ,con V altro 6 rima- 
ne pur 9 fenza veruno eccello. 

Circa i peli, libbre, ed once, eflendo il pefo 
di 25 libbre, che è un 7 fopra il 9, e la libbra di 
12 once, che importano 3 oltre il 9, farà pure 

7 via 3 uguale a 2 1 , che ancora è 3 fopra il 9 . 
perciò gli ecceili e del pefo, e delle libbre lopra li 
9, fi moltiplicheranno per 3, indi fi aggiungeran- 
no a' numeri dell' once , come nell* addotto efem- 
pio . 1 pefi 5 , 1 2 , e 7 importano 6 oltre il 9 , e 
moltiplicato 6 per 3 fa 18, che è appunto 9 fen- 
za veruno ecceflò; le libbre poi 16 , 18 , e 14 ne 
importano 3 fopra il 9, che moltiplicato per 3 fa 
parimente 9; ficchè balta otfervare V once 9 , 10, 
e 6, che importano 7 oltre il 9. Ma nel fommato 
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di efle i pefi 2.6 imporrano 8 fopra il 9 , che mol- 
tiplicato per 3 fa 24, cioè 6* eccedo di 9, che 
con P oncia 1 imporca ancor efla il 7 , e però è 
ben difpofta. 

Quanto a' gradi , e minuti primi , e minuti fe- 
condi i eflèndo ogni grado di 60 minuti primi , e 
qualunque minuto primo di 6*0 minuti fecondi» 
perciò il grado non deve compararti co* 9, per- 
chè il fuo "eccello anderebbe moltiplicato in 6 via 
6, che fa 36 uguale aìli 9, ma folamente 1' ec- 
cedo de* minuti primi 41 , 50 , e 3 2 , che è 6 fopra 
il 9 , moltiplicatoli pure per 6 fa il 36 uguale alli 
9 ; ma ne' minuti fecondi 32,27,6 46 rimane pure 
il 6 fopra il 9 . Ed ancora nel fommato de' minuti 
primi 4 moltiplicati per 6 fanno 24 , che pure 
fono 6 fopra il 9 , e ne' minuti fecondi 4? non 
vi è altro eccello fopra il 9; onde è il medefimo 
eccedo ne' numeri da fommarfi , e nel fommato di 
edi Onde nediina delle addotte fomme fi trova 
mal fatta . 

CAPITOLO IV. 

Del modo di fottrarre i numeri della mede/ima 
f pecie, 0 di fpecie diverfe;e di alcune pro- 
prietà de 9 numeri ver/o il 9. 

SI feriva il numero maggiore , da cui fi deve fa- 
re la filtrazione fopra al minore , che deve 
fottrarfi ; di manierachè , corrifpondendo le unità al- 
le unità , le decine alle decine , li centefimi alli 
cente/imi, e così di mano in mano gli altri , comi o- 
ciandopofeia dall' ultimo, fi fottraggano quelle dei 
numero inferiore da quelle del fuperiore , fotto- 

fcri- 
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fcrivendo V avanzo ne' luoghi corrifpondcnri ; ma 
perchè può darfi il calo, che qualche numero in- 
feriore fi trovi maggiore di quello del fuperiore , 
da cui non potrebbe fottrarfi , conviene allora 
preftare una decina antecedente al numero fu- 
periore , acciocché badi all' effètto deflderato , e 
fatta la fottr azione dell' inferiore» fi feri vera 1' 
avanzo al di focto . Quindi la precedente nota del 
numero fuperiore rimarrà diminuita dell' unità ag- 
giunta alla fua feguente nota, come fi vedrà nell' 
eièmpio feguente . 

Si debba lòttrarre il numero B dal A 92342 
maggiore A . Eflfendo fcritti per or- B 5 1 8 3 1 
dine quefto fopra quello , fi levi Y C 40 5 1 1 
ultima nota 1 dalla fuperiore 2 , e 
refterà pure 1 da fcriverfi fotto al fuo luogo ; in- 
di fot tratto il 3 dal 4 reità pure un altra unita da 
foferivervi j perchè poi 8 non può le vari! da 3 , gli 
fi aggiunge una decina , e fi fa 1 3 , da cui tolto 8 
rimane da fottoferiverfi 5 ; pofeia effóndo levata 
l'unità dal fuperiore numero 2, rimane uno, da 
cui volendo cavare l' altro inferior numero 1 nul- 
la ne rimane , perciò fottoferivefi il zero; indi 
detratto 5 da 9 rimane da fottoferiverfi 4, e così 
è compiuta la fottrazione C . 

Un altro efempio fia quefto, in cui D 3 42 5 
debbafi dal numero D ritrarne il nu- E 83 7 
mero E. In quefto non potendo fot- F 2 5 8 8 
trarfi , ne 7 da 5 , ne 3 da 2, ne 8 da 4, 
Infogna fare in quefP altro modo ; 7 da 1 5 ne re- 
ità da fottoferiverfi 8 ,e perchè il 2 rimane 1 , ag- 
giuntavi pure la decina fi dirà 1 1 , da cui tolto il 
3 , rimane pure 8 da fottoferiverfi, ed il 4 dimi- 
nuì- 
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minulco ancor eflb dell' unità rimane 3 , onde fi- 
nalmente dovrà levarti 1' 8 dal 3 3 > che rimarrà 
a 5 da lòttofcriverfi , per la fottrazione F ivi po- 
rta ; e cosi in altre maniere , che fi debbano fottrarre 
alcuni numeri da altri maggiori , potrà fimilmente 
farfi con le addotte condizioni da oirervarfi . 

Per ripruova di aver bene operato, bafta fom- 
mare il ridotto numero C col numero fottratto B , 
la qual fomma fe reftituifce il maggior numero A , 
da cui è fatta la fottrazione, farà fatta beniflìmo. 
Ma fe vi riufcifle qualche divario , farà fcgno di 
aver errato nell'operazione; umilmente neir al- 
tro e Tempio fi provi di lòmmare il ridotto nume- 
ro F coi fottratto E T onde fi vegga fe tale fom- 
ma è T ideila , che il maggior numero D , onde fu 
fatta la fottrazione , il che fe avviene , farà la fot- 
trazione ben fatta ; ma fe vi fofle diverfità , non 
farebbe fottratto bene il numero minore E, dal 
maggiore D. 

Si potrebbe ancora ciò provare con ridurre 
il p dalli due numeri B,eC, c vedere fe ciò, 
che reftafle in quefti due fofle il medefimo, che 
quello rimarrebbe nel maggior numero A, detratti 
pure quindi li o . E umilmente nell' altro efera- 
pio fi tolga il numero 9 dalli due numeri E , ed 
F , indi fi paragoni tal* ecceflo con quello del mag- 
gior numero D , levatogli il p , che fe farà il mede- 
fimo eccedo in quelli , ed in quello , farà ben rat- 
ta la fottrazione ; e fe tale non folle , farebbe ma- 
lamente fottratto il minor numero dal maggiore. 
Però nei primo efempio, fe fi leva il 9 da' numeri 
B , e C , rimane 1 , ed ancora dal numero A il 
% rimane ; e nel fecondo efempio tolto il 9 da E, 

B ed 
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ed F, refta $ , e dal numero D, rimane il mede- 
fimo* onde può creder/i l'operazione ben fartain 
ambidue gli efempj . 

Volendo poi loetrar- Giorni . Ore . Minuti. 
re i numeri di fpecie di- A 14. 6, 15 
verfa 0 per efempio il B 7. 22. 52 
tempo B dal tempo A, c 6\ J. ìT~ 
ne rilukerà C nel modo 

feguente. Non potendofi fotrrarre li minuti 51 da' 
15, fi levi un ora dalle ore 6, la quale importan- 
do óo minuti, aggiunti a 9 1 5 ne diventeranno 75 , da' 
cui tolti li 52, rimarrà da fottoferiverfi 23 ; Icore 
di A rimarranno 5 , e non potendoci cavare le 
ore 22 di B, fi aggiungerà a quell'ore 5 un gior- 
no , cioè ore 24 , che riufeiranno 29 , d* onde ca- 
vate le 11 , rimarranno 7 da {criverci lotto; po- 
feia li giorni 7 levati da giorni 1 3 ( avendone le- 
vato uno dalli 14) ci lafciano giorni 6, però que- 
llo ancora fi fottoferive nella fottrazione C. 

In queft' altra fottra- 
zione di lire , foldi , e Lire . Soldi . Danari 
danari , quando il mi- D 21. 3« 4 
mero inferiore E , da E 15. 6. 8 
fottrarfi dal maggiore D », p $. \6. 8 
al di fopra,ha li danari, 
ed i Iòidi maggiori di 

quelli, che fono neh" altro D, bifogna alh danari 
del numero fuperiore aggiungervi un foldo , cioè al- 
tri 12 danari, ed a' folli aggiungervi una lira, cioè 
foldi 20; onde fi dovrà fottrarre danari 8 da \6 9 
e levato queft' 8 , rimane parimente 8 , che fot- 
to fi fcrive; e li 3 foldi rimanendo 2, con gli 
altri 20 fono 12, da' quali fottratto il 6 » rimango* 
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no 16 da fottofcriverfi ad cffi; indi il numero di 
lire 21 rimane 20, da cui fottratte le 15 lire, ri- 
mangono da foferi ver/i 5 nella io t trazione F: e 
per provare, che <ia ben fatto tale refiduo, batte- 
rebbe fòmmare quefto F col detratto E » e vede- 
re fe riefee lo ftcflb col numero maggiore D , che 
fe faranno uguali , fari ben fatta la fottrazione » 
ma fe vi fuflè qualche diverù*tà,è certo, che non 
ben fatta farebbe tale fottrazione. 

Parimente fi potrebbe levare li 9 tra B , e C 
nel!' antecedente efempio , e vedere fe il rimanen- 
te uguagliaife F ecceflb de 1 9 nel numero A ; e ncl- 
T altro confeguente parimente prendere V eccello 
di 9 da E, ed F, ed oflervare fe V ifteflb foflè nel 
D; detrattine i loro 9 in quella maniera, che nel 
precedente Capitolo fi è avvertito doverli fare 
ne' numeri di fpccie diverfa ; cioè nel primo efem- 
pio baderà da B, e C prendere V ecceflb di 9 fo- 
lamente tra le ore 11 , e le 7, il quale eccello è 2 
da moltiplicarli per 6, che diventa 12, cioè 3 fo- 
pra il 9 , e da' minuti 52 e 23 l'eccedo di 9 è 3 , 
onde tutto F ecceflb rimane 6 , ed ancora nelF A 
le ore 6 moltiplicate per 6 fanno 16 , ove non è 
veruno eccello di 9 , e pofeia ne' minuti \ 5 pari- 
mente rimane 6\onde è ben fatta quella fottrazio- 
ne ; e nel fecondo efempio paragonando di E, ed 
F le lire 15, e le 5 ,che fanno to, cioè F ecceflb 1 
fopra il 9 , e moltiplicandolo per 6 diventa 1 2 , 
il di cui ecceflb fopra 9 è 3 ; pofeia i foldi 6, e ió , 
che fono 22 , hanno F ecceflb 4 fopra il 9 , e mol- 
tiplicato per 3 fa 12, che pure ha F ecceflb 3 , 
e con F altro 3 delle lire, fa 6 ; indi ne' dina- 
ri I ed 8, che fono 16, vi e V eccedo 7 fopra 'i 

B x 9, 
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9 , onde con P altro 6* diventa 1 3 , che importa P ec- 
cello 4; e parimente nel D il numero delle lire 2 i,ha 
l'eccello di 3 l'opra il 9 , che moltiplicato per 6* diven- 
ta 18 , fenza verun eccello dip ,e li Ioidi 3 mol- 
tiplicati in 3 fanno pure 9 ; onde ne* danari ra- 
derà il me rì etimo 4, iicche pure è ben fatta que- 
fla fottrazione • 

Giacche fi è molto difeorfo di quelli eccedi del 
9 , ed ancora dopo fe ne dovrà parlare , (limo be- 
ne , che li avvertano alcune proprietà numeriche , 
competenti ad eflò nove : Primieramente Y eccello 
di qualunque numero fopra il novefìmo , fi vede 
nell' iftefle fue note, come 15 è fopra li due nove 
con P ecceflò di 7 , il che li ha dal 2 e dal 5 ; 
così pure il 43 eccede li quattro nove di 7, per- 
chè 4 e 3 fanno 7; limilmente anche in un gran- 
dilfimo numero 2 142 58 63 combinandole note, 
2 , ed 1 , e 4 , e 2 fanno 9 , poi 5 e 8 fanno 1 3 , 
che fono 4, li 6, e li 3 fanno pure il 9, dunque P 
ecceflò di quel numero fopra il novefìmo farà fo- 
lamente 4; e P ifteflò li trova , paragonando le no- 
te , che fanno il 9 , e prendendo folamente P altre ; 
così poteva vederli , che 6 e 3 fa 9, 8 c 1 
fa 9 , 5 , e 4 fa 9 , e reftano 2 , e 2 , che fanno 
4 , onde quello è il fuo ecceflò fopra il novefìmo ; 
e fe farà un numero con le fleflè note diverfamen- 
te pofte , come 542136*28, o pure 2 3 8 5 4 16 2 
ec. hanno lo fieno ecceflò 4 . 

Secondariamente , fe le note del numero pofte 
inficme fanno folamente il 9, e non altro ecceflò, 
quel numero farà puramente dì alquanti nove com- 
porto; così perchè 702 fanno 9, ed ancora 5 e 
4, ed altresì 3 e 6 ce. perciò i numeri 72, 27 , 
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54 , 45, 3 6, e 63 fono novcfimi, ed ancora in numeri 
maggiori 5724, 6831054, ec. vi è il 9 più 
volte , perchè 7 e 2 , con 5 e 4 , e 6 con 3 , 
ed 8 con 1 , e 5 con 4 importano il 9 . 

In terzo luogo fi può offervare , quante volte fia 
il 9 in uno *li tali numeri novefimi ; il 9 è uno, 
perchè manca dal dieci una unità ; il 18 è due 9, 
perchè manca 2 dal 20; il 27 è tre 9, mancan- 
do per 3 dal 30; e così andando avanti fino al 
90, che è decimo nono; ed il 99 è undecimo no- 
no ; il 108 è il duodecimo, perchè manca per 2 
dal 1 lo; il 1 1 7 è pure terzodecimo , mancando per 
3 dalla feguente decima 1 20 ; e così gli altri iuf- 
feguenti, di maniera che qualunque numero no- 
venario, aggiuntovi il numero, che ha del 9, fari 
fempre qualche decimo , e (Tendo 9 con 1 uguale a 
lo, e 18 con 2 uguale a 20, e 27 con 3 ugua- 
le a 30, ed ancora il 99 con V 11 uguale a 
ilo, ed il 108 con il 12 ugu*b a 120, e così 
il 207 col 23 è uguale a 230, il 738 con V 8», 
fa 820 ec. 

In quarto luogo fi avverta , che due diverti nu- 
meri, fe fono comporti delle medefime note va- 
riamente difpofte , la loro differenza farà fempre 
di qualche novenario. Per efempio 13 da 31 dif- 
ferifee per 1 8 , che fono due 9 ; così 47 da 74 dif- 
ferire per 2 7 , che fono tre 9 r parimente 17538 
da 5 3 7 8 1 differirà per 36243, che ha 4027 
volte il 9 ; e fimilmente 341 da 413 differifee 
per 72, che fono 8 volte il 9, e 2157 da 5271 
differifee per 3 1 1 4, che fono 346 volte il 9. E 
così fempre la differenza de* numeri comporti del- 
le ftefTe noce alternate importa alquanti 9 . 

B 3 An- 
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Anzi altri numeri , non con le mede fi me note 
comporti, ma nè pure con F ideila moltitudine di 
effe , purché i loro Caratteri inficine comporti , 
ne moftrafsero lo fteflò numero , quefti ancora ave- 
ranno la loro differenza comporta di 9 : Per efem- 
pio 52 , e 43, c 16 , e 124, e 312. ec. ne impor- 
tano 7, e la differenza di 51 da 43 è appunto il 
9, e del medelìmo 52. da 16*, è il 36, cioè 
quattro novefimi,da 124 manca per 72, che fo- 
no otto novefimi, e da 321 per 270, che fono 

30 novefimi. Parimente paragonando il 32 col 
104 , col 2 1 2 , le cui note importano il 5 , la diffe- 
renza del primo dal fecondo è 72, cioè 8 volte 
il 9 ; del medefmo primo dal terzo, la differenza 
è 180, cioè 20 volte il 9; ed altresì la differen- 
za del fecondo dal terzo farà il 108, che impor- 
ta 12 rolre il 9 , e così negli altri . Così la dif- 
ferenza di 6 da 24, o da 42, o da 321 fi trove- 
rà eflere alquante volte il 9 , cioè tra il primo , 
e il fecondo la differenza è 1 8 , ed ancora tra il 
fecondo , e il terzo vi è la fteffa differenza col 9 
due volte , e tra il primo, ed il terzo la differen- 
za è *6 , che ha 4 volte il 9, e la differenza tra 
il terzo, e il quarto è 279, che importa il 9 per 

31 volta , ec. 

Finalmente , fe fono diverfi gli eccedi del 9 in 
un numero, e in un altro, quando il maggior nu- 
mero abbia maggiore eccedo, ed il minore un al- 
tro eccedo minore di quello , la differenza di tali 
eccelli farà la mede firn a , con cui la differenza 
de* numeri propofti eccede il 9. Per efempio fia- 
no quelli due numeri 347, 228 ; P ecceffo del 9 
nel primo, che e maggiore, fari 5 , perchè 7,04 

fa 
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fa 1 1 , e 3 con etto fa 14, in cui 4 e 1 fa il 5 » nel 
fecondo, che è minore V ccceflb del 9 farà 3 ( per- 
chè te i fa 4* e con 8 il 12, in cui 1 c 2 fa 3 ) 
minore dell'altro eccedo, la differenza de' quali ec- 
celli è il 1 ; così ancora la differenza del maggior 
numero dal minore , che farebbe ! io ( perchè 1 17 
con il 11% fa il 347 ) ha pure il 2 eccedo fopra 
il 9 . Ma fe il maggior numero ha un eccello di 9 
minore dell'eccedo, che averà il minor numero; 
la differenza di quelli ec ceffi fi levi dal 9, ed il retto 
farà l'eccedo di 9, che ha la differenza di un nu- 
mero dall' altro Per efempio fiano i numeri 2 1 , 
e 17 l' eccedo del primo, e 3 , del fecondo è 8, 
la differenza de quali è 5, e levato il 5 dal 9, re- 
tta 4, dunque la differenza di 21 da 17 ,è per ap- 
punto il 4 , e così negli altri . 

CAPITOLO V. 

Del moltiplicare i numeri della meie finta fpecie • 

Volendo moltiplicare un numero con un altro 
numero , bifogna che fi moltiplichi qualunque 
nota dell'uno con ciafeuna nota dell' altro, e difpor- 
re le note rifultanti nel numero prodotto a* fuoi 
luoghi convenienti , fommando infieme , quando 
occorre, quelle note, che alla medefima fpecie 
delle decine, delle centinaia, delle migliaia tf. ap- 
partengono • 

Per efempio volendo moltiplicare 2457 per 1 34, 
fi principi a moltiplicare le note di quel primo 
numero per 1' ultima nota del fecondo, che è 4, 
dicendo: 4 via 7 fa 28 , onde fi fcrive 8 nel luo- 

B 4 g° 
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go dell' unità , e portato avanti ìli, 2467 

efsendo 4 via 6 uguale a 24, con efio 1 ? 4. 

2 fa 2(5 , però ferivo 6 nel luogo delle * 

decine , e trattengo 2 , che aggiunto a 9868 

4 via 4 uguale 1 , diviene 1 8 , e pe- 7 4 0 1 o 

rò ferivo 8 nel luogo de* centefìmi , e j^°7°° 

trattengo P unità , indi 4 via 2 diventa 3 3 0 5 7 8 
8 , e colf 1 fa 9 , che farà la prima 

nota da aggiungervi; onde quel dato numero 2467 
moltiplicato per 4 riefee 9868 . Indi moltiplico 

10 fteflò per l'altra nota 3 della decina, dicendo 

3 via 7 fa 1 1 1 però ferivo 1 fotto la penultima 
nota , pofto il zero fotto V ultima , e ritengo il 2 , 
indi moltiplicato 3 via 6 riefee 1 8 , ed aggiuntovi 

11 2 fa 20 , onde ferivo nella parte antecedente 
eflb zero, e trattenuto il 2 , moltiplicato il 3 via 
4, che fa 12, col 2 riefee 14» onde ferivo il 4 
verfo la parte mille firn a, e tengo P unità, indi 3 
via 2 eflendo 6, coli' 1 diventa 7 , che farà la 
prima nota in quella moltiplicazione , però lo ftef- 
lò primo numero , moltiplicato per 3 decine di- 
viene 74010; pofeia lo fletto numero moltiplica* 
to per l'unità porta nella parte centefima, rima- 
ne lo fteflo con due zeri aggiuntivi , cioè 246700 , 
e fommando quelli tre numeri cosi difpofti , tro- 
vo riufeirne 330578, e quefta farà la moltiplica- 
zione di 2467 per 134. 

Però fi avverta primieramente , che volendo 
moltiplicare un numero per 10, balla aggiunge- 
re a quel tal numero un zero , e volendo pure mol- 
tiplicarlo per ico, bada gli fi aggiungano due ze- 
ri, e fe fi moltiplica per mille, balta aggiungervi 
tre zeri,c così di mano in mano. Per efempio, 

il 
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il 45 moltiplicato per io, viene 450, per cento* 
riefce 4500, per mille fa 45000. per dieci mila 
450000. ec. 

Similmente, quando un numero finifcc in uno , 
o più zeri, fi poflòno quefti feparare , e fare la 
moltiplicazione delle note che reftano , e pofcia 
al prodotto aggiungere li zeri già feparati; come 
volendo moltiplicare 320, per 4i,bafta fi molti- 
plichi 32 per 42, ed al prodotto 1344 aggiungafi 
uno zero, che riufcirà 13440. Anzi eflendo e nel 
moltiplicante , e nel moltiplicato alquanti zeri, ba- 
tterà fepararli dall' uno , e dall' altro , e poi mol- 
tiplicate infieme le rimanenti note fi aggiungeran- 
no al prodotto tutti quegli zeri , che fi erano le- 
vati dall'uno, e dall' altro; così volendo molti- 
plicare 623000 per 18400 baderà moltiplicare 
623 per 184, che ne siufeirà 1 14632 ,ed aggiun- 
tivi li cinque zeri levati da' detti numeri propofti, 
li averà t intero prodotto 1 1463200000, che ap- 
punto farà il prodotto di 623000 per 18400, co- 
me doveva farfi . 

Si avverta pure , che tanto è il moltiplicare 
de' due numeri il primo col fecondo , quanto mol- 
tiplicare il fecondo col primo ; però di effi numeri 
proponi a moltiplicarfi , talvolta è utile prenderà 
quello, che è comporto di note più femplici , e 
che danno più facile la moltiplicazione dell' altra 
con quefto , onde riefce più agévole il prodotto , 
e meno foggetta agli errori farà la moltiplicazio- 
ne ; come per efempio , dovendofi moltiplicare 
785 per 23 riefce più facile il moltiplicare il pri- 
mo per mezzo del fecondo , cioè per 3 e per 2 , 
che il moltiplicare il fecondo per 5 , e per 8 , e 

per 
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per 7 ; ed ancora è meglio moltiplicare il maggio- 
re per il minóre, che quefto per quello, febbene 
torna poi lo fieno in qualfivogUa modo fi difponga 
. l'operazione. 

Volendo poi riprovare fé fiati bene operata la 
moltiplicazione , fi potrà rifarla neh" altro modo ; 
cioè fe fi è moltiplicato il primo pel fecon- 
do, fi moltiplichi pure il fecondo per il primo» 
dovendoci tornare il medefimo: per efempio» 
cffendofi di fopra moltiplicato 1467 
per 1 34 fi può di nuovo moltiplica- 
re il 1 34 per 240*7 » cioè per 7 , fi %é \l 
moltiplichi , e ne riufcirà 038 , indi 1407 



per 6 diventerà 804 , pofcia per 4 » , . 

averemo 53<* , ™& P^r 2 riufcirà golo 
268 ; li quali numeri podi fecondo T t'%600 
ordine fuo , aggiungendo all' 804 un ^ ^ 3 0 0 0 
zero, al 536* due zeri, ed al 16*8 
tre zeri,fommandogli, ne riefce co- 330578 
me prima la moltiplicazione 3 305*78 » 
onde fu fatta bene ancora la prima . 

Effóndo pure il 134 uguale al doppio di 67 , fi 
potrebbe moltiplicare il 1467 per 67, che fareb- 
be K552S9, il che moltiplicato per 2 farà pure 
530578 come fopra; onde è fatta benifìimo tale 
moltiplicazione* Anzi in un altra maniera può ri- 
farfi la moltiplicazione, ofTervando, 
che il 134 è uguale al 100 , al 10, 1*6700 
al 20 , ed al 4 , però moltiplicando il 2 4 6 7 0 
2467 per 100, farà 246700 1 indi per 4 9 3 4 0 

10 fa 24670, pofcia per 20 riefce 9 * jjj jj 
49340» e finalmente per 4 farà 9868, 330578 

11 quali numeri cpmputati iafieme, 

fan- 
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fanno Y iftetta femma 330578. uguale all' iftefla 
moltiplicazione di 246*7 > per 134, onde in tutte 
quelle maniere è ben fatta , ed in (Imiti modi fi 
potrà moltiplicare qualunque numero con un al- 
tro , che fi proponga . 

Si potrebbe ancora rigettare il 9 dalle note di 
un numero de' due da moltiplicare, e fermarne 
T avanzo , e fimUmente dair altro cavatone Y avan- 
zo del p , moltiplicare l'uno nell'altro avanzo, di 
cui pure detratto il 9, fi oflervi, fe nel prodotto 
della moltiplicazione vi fia lo ftettb eccetto del 9. 
Per efempio, moltiplicando 63$ per 
14, moltiplicato quello per quefto, 
cioè per 4 , e per 2 , fe ne troverà 
15 240 prodotto della moltiplicazio- 
ne ; ora Y eccedo del 9 in 6 3 5 è a p- 2540 
punto 5 (perchè 6, e 3 fanno 9) e 1 2 700 
nel 24 detto eccedo farà 6 ( com- 1 — 
poflo di 4 e 2 ) ora 5 via 6 fa 30 , 15240 
in cui 1' eccetto (opra il nove è il 
3 ; bifogna dunque vedere , fe lo fletto eccedo fia 
nel numero ridotto della moltiplicazione 15240; 
In etto 5 e 4 , fanno il 9 , pofeia il 2 con l' uno 
fa il 3 ; dunque vi è lo fletto eccetto di 9 , che era 
nel prodotto degli eccefli de' numeri moltiplicandi» 
onde non è fatta male la moltiplicazione ; che fe 
non foflè riufeito il medefimo avanzo , non fareb- 
be ben fatta . Similmente nella prò porta moltipli- 
cazione al di (opra di 2467, in 134., nel primo 
facendoti 9 , il 2 col 7, e riufeendo 10 il 4 col 
6, rimane P eccetto del 9 (blamente i,e nell'al- 
tro numero 134, fi trova 4» e 3 fette» ed 1 >fa 
% , il quale moltiplicato per 1 , fa pure S ; ficchè 

toh 
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bifogna,che pure nel prodotto della moltiplica- 
zione 330578 ci fia il me de fimo 8 per eccetto di 
9 ; in fatti 3 e 3 fanno 6, e 5 fanno 1 1 , e 7 fa- 
rà 18 , che ha 2 volte il 9 ; indi reità V 8 eccef- 
fb di 9, come doveva eflervi,e però è ben fat- 
ta ivi pure la moltiplicazione . 

Che fe in uno de' numeri da moltiplicar^ , de- 
tratto il 9 , nulla vi avanzale , benché vi foflè 
nell' altro numero 1* ecceflò del 9, non occorre 
badarci, perchè moltiplicato il 9 per qualunque 
altro numero riefee pure novefimo» onde ancora 
nel prodotto della moltiplicazione nulla ci potrà 
avanzare fopra il 9, come per efempio, volendo 
moltiplicare 6813 per 24, come che nel primo 
il 6 e 3 fa 9 , ed ancora 8 e 1 fa 9 , e nulla ci a- 
vanza, però moltiplicando il primo 
per 4, e pofeia per 2, la cui fom- 6* 8 1 3 

ma riefee 163512, fi vede, che in 24 
efla pure non vi è avanzo veruno di — — • 
9 , perchè 6 e 3 fanno 9 , e 5 con 27252 
2 fanno 7 , e con le due unità rie- 1 36260 
feono pur 9 , e nulla ci avanza , che — — 
fe vi fofle qualche avanzo non fa- 163512 
rebbe fatta bene la moltiplicazione. 



Del dividere i numeri nella medefima fpecie . 



T 7 Olendo dividere qualunque numero maggiore 



V per mezzo di un minore , fi principia V ope- 
razione dalia finiftra , cioè dalle prime , non dal- 
ie ultime note dell' unità , oflTervando di applica- 
re il divifore a tante note del numero dividendo , 



CAPITOLO VI. 




che 
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che almeno polla una volta contenerli in cftò , o 
alquante volte meno di dieci; onde fi iottoferive 
la nota del numero ivi trovato , e queir avanzo > 
che fi farà in elio , fi uniice alle note Jfuflègucnti 
del propofto numero , e vi fi rimette fotto il di- 
vifore per ricercare quante volte di nuovo con- 
tengati in elfo ; indi notando pure il numero del 
divifore ivi trovato , ed aggiuntone F avanzo air 
altre note feguenti , fe vi fono , che comprendano 
elio divifore , fi fa la fottoferizione dell' altro nume- 
ro trovatovi ; ed in ultimo avanzandone qualche co- 
fa, con efla fe ne farà una frazione denominata 
dal mede lìmo divifore , come ne* feguenti efempj. 

Sia da dividerti 249 per 3 ; non 
entrando il 3 nel 2 , bilògnerà para- 
gonarlo alli 24 , in cui trovandolo 2 ^ ^ / Q 



fcrive 8 ; indi ti paragona il 3 col 
9 , in cui entrando tre volte , ti aggiunge dopo 
F 8 il 3 , e però la dividane retta compiuta nel 
numero 83 . Volendo poi di- 
videre 17336 per 22 , non en- 17336 
trando 22 in 17 , fi paragona 22 f g g 
al 173 , in cui vi entra 7 voi- 193 \ ' 
te eflb 22 , che farebbe 154 , 22 
e ne avanza 1 9 , al quale ag- 176 



ca quante volte entri il 2 2 nel 
193 , e ti vede ritenerci!! 8 volte , che farebbe 
176, onde ne avanza 17, però aggiuntavi la no- 
ta 6* ritorna 1 y6 , in cui di nuovo ti comprende 8 
volte il 22 , però dopo la lunetta ti dovranno fcri- 
vere il 7 e F 8 due volte, onde la divifione farà 
788 fenza veruno avanzo . Se 



8 volte , perciò dopo una lunetta ti 




giuntavi F altra nota 3 , fi cer 



2 2 
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Se pofeia fi divide 1594 per 
12, quello nel 25 entra due 1594 
▼olte, e ne avanza i , fcrivafi 12 / *-I 
però dopo la lunetta il 2; ed 19 V 210 * 
all' 1 aggiunto il 9 fi fa 19 nel 1 2 
quale il 1 2 entra una volta , 7 4 

però dopo il 2 fi fcrive 1 f ed 12. 
avanzandoci 7 aggiuntovi il 4, 
rielce 74, in cui trovali il 12 fei volte, onde fi 
icrive dopo il » 1 il 6 , ma eflb 1 2 via 6 facendo 
72, ne avanzano 2, che però alla divisone 216 
Infognerebbe aggiungervi per frazione ancora ~, 
i- quali divifi ambidue per mezzo , fi dovranno fa- 
re la fletta frazione j ; onde la divifione di 2594 
per 12 riefee 216 J , che diradi dugento ledici, 
e un fefto. 

Si oflèrvi però, che la divifione di 173 36 per 22 
poteva farfi di 8668 per 1 1 ,e quella di 2594 per 
12, fi farebbe potuta fare del numero 1297 per 
6 i imperocché li due numeri propofti eiTcndo pa- 
ri, fi poflono ambidue dividere per mezzo, e fc 
riufeiflero di nuovo pari, fi dovrebbero di nuovo 
ambidue dimezzare , fino a tanto , che uno di elfi 
riufeifiè difpari, eflendo che la fletta quantità rie- 
fee nella divifione di qualunque numero in un al- 
tro , come riufeirebbe dal doppio di quello , nel 
doppio di queflo,o dal quarto dell'uno nel quar- 
to dell' altro ,0 di qual fi voglia parte dell'uno nel- 
la parte fimilc dell' altro ; onde ancora , fe tutti 
due i numeri potettero divider fi ancora per 3 , o 
per 5 , o per 9, o per 10 , o per 100. ce* batta 
fare la divifione di quelle parti in vece de' dati 
numeri interi: Così proponendoli la divifione di 

2430 
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1430 per 5o,bafta fare la divifione di 243 per $, 
che farà 48 \ , effondo 5 via 48 il 240 , cui rima- 
ne il 3 diviiibile per 5 , e ciò farà P ifteffa divi- 
sone di 2430 per 50 ; umilmente proponendoti la 
di villo ne di 963 per 213 > di vi lì per 3 ambici 11 e 
quefti numeri , diviene il primo 321, il fecondo 
7 1 , e quello divifo per quefto darà 4 % , perchè 
4 via 71 fa 284, al quale aggiunto il 37 fa 321 . 

E chi voleflè dividere 3800 per 700. , batte- 
rà dividere 3 8 per 7 , che farà 5 f , imperoc- 
ché 7 via 5 fa 35 , e dal 38 ne avanza il 3, che 
importa quella frazione \ da aggiungerti al 5. 

Effondo da dividerti un numero grande con un 
altro di moke note , conviene applicare quefto ad 
altrettante note di quello, fe pure non riufeifle 
minore la prima nota del dividendo della prima 
nel divifore, altrimenti ti porranno le nore di que- 
fto, fotto un alquanto maggior numero di quel- 
lo, per oflèrvaie, che ci entri dentro ; e fe vi fof- 
fe contenuto una volta fola , fi fcriverebbe dopo la 
lunula una unità ; fe poi vi entra più volte , fi 
moltiplichi il divifore per 2 ,0 per 3 ,0 per altro nu- 
mero , ofTervando fe entra in quella parte del nu- 
mero dividendo; e quello, che ci avanza fi agjgiunga 
ad un altra delle note feguenti, e ridottovi fotto 
lo fteflò divifore, fi profeguifea la divifione, ofler- 
vando come entri quefto in quello , e timilmen- 
te fi profeguifea , come apparirà nel feguente efem- 
pio . 

Sia da dividerti il nume- A 7428062538 
ro A per il numero B ; ve- B 6102457» 
dendoli ambidue pari, ti di- C 3714031269 
videranno per mezzo tut- D 3.05122ÌÌ* 
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ti e due , ficchè da A ne provenga Ce da B ne 
rifiliti D ; ma oflèrvando che fono ancora C , e D 
compre fi da note, che fanno il 9 fenza veruno 
eccello ( come ancora così erano li primi A e B) 
converrà ancora dividerti 
per 9 , che riufeiranno quefti E 612670141 
altri due E , ed F ; però fi E 3390154 
dividerà quefto da quello ; ■ 
dunque fi fottoponga l'Fal G (J 1 26701 
G , in cui fono altrettante F 3390254 
note di E, quante fono nel (i8« 
divifore, e fi vedrà , che vi H 2 7 3 6 4 4 7 
entra una volta fola , onde K 27364474 
dietro la lunula fi fcrive 1 , e F 3390254 
cavandone ciò, che di più vi L 2 7 1 2 2 o 3 2 
rimane H , gli fi aggiunge M 242442 
F altro numero di E , che N 2424421 
è il 4 delti due tralafciati , 
c fatto così il numero K , gli fi pone fotto il me- 
defimo F , che ci fi vede contenuto 8 volte, però 
nella lunula fi aggiunge F 8, e perchè l'ottuplo 
di F farà L , e quefto tolto dal K riefee F M , al 
quale aggiunta F ultima nota 1 dei numero E , 
che farà il numero N , in cui non entrando il nu- 
mero F, maggiore di eflò, conviene aggiungere 
nella lunula lo zero; ficchè '.80 farà la quantità 
de* numeri interi della divi- 
fìone , ma Infognerà aggiun- N 242442 i 
gerci la frazione di N divifo F 3390254 
per F, cioè tutta ladivifio- 
ne de* fuddetti numeri cioè di A per B, t dovrà 

edere per ap- 

• 24.24421 
punto 1 8 o. IJL1ZZ _ 

3 3 9 0 * 5 4 Vo- 
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Volendo poi dividere un numero per 1 o. bafta 
fcpararnc l'ultima nota , da cui fi farà la frazione 
del divifore 10. Per d'empio, volendo dividere 
per 10 il 253 baderà fcrivcre 25 e volendo di- 
videre per 10 il 3457» fi averi per divifione 345 £. 
E fe un numero li vorrà dividere per ioo,bifo- 
gneri fepararne le due note ultime , colle quali fi 
fari pure la denominazione di elfo diviiòre 100; 
così 8491 78 divifo per 100 farà 845^1 £ , ma quefti 
78, e 100 potendoli dividerli pel mezzo , converrà 
farne ladivi(ione,e ne nalcerà la frazione % . Cosi pu- 
re T 8497 divifo per 100 , riufeirà folamente 84^ » 
e fimilmence fe fi ha da dividere un numero per 
1 000 , dovranno fepararfi da eflo le tre ultime note , 
le quali faranno la frazione da mille denominata, 
come dovendofi dividere per mille il numero 
458937» fi dovrà fare 458^ per tale divifione; 
e così in altre fimili . 

Per la riprova poi della quantità di efla divifio- 
ne, batterà moltiplicare il quoziente per il divi- 
fore , e vedere fe il prodotto fia il medefimo nu- 
mero propofto a dividerà , [come certamente ef- 
fer deve , fe la divifione fia ben fatta : Per efem- 
pio,fe dividendo 249 per 3, fi trova 83,bifogna, 
che 83 per 3 moltiplicato faccia pure 249; e cosi 
pure fe 17336 divilò per 22 fa 788 , converrà che 
il 788 moltiplicato per 22 , faccia 17336 ; e fe 
vi fono alla divifione delle frazioni, oltre il pro- 
dotto del divifore co' numeri interi della divifio- 
ne, vi fi aggiunge ancora il numeratore, che è al 
difopra nella frazione; come per efempio, aven- 
do divifo 3 2 1 per 7 1 , onde fi ritrovò 4 $ , bade- 
rà moltiplicare il 7iper 4, che farà 284, ed aggiun- 

C tovi 



v - ... 



I 



34 INSTITUZIONI 

tovi li 37» ne proviene lo fteflò 321 , come di l'o- 
pra il è detto. 

Similmente , quando fia fatta con efattezza la di- 
visone , bifogna che 1' eccello del 9 del divifore , 
moltiplicato con l' eccello del 9 del quoziente , fac- 
cia lo fteflb eccelso del 9 , che ha il numero ,il 
quale fù divifibile . Per elempio 1104 per 23 di- 
vida dà per quoziente il 48; in quello l' eccel- 
lo del 9 farà 3 , e nel divifore è 5, ora 3 via 5 
fa 1 5 , che è un ecccfso 6 di 9 , ma ancora nel di- 
videndo 1 104 fi trova per eccefso di 9 il 6, dun- 
que c ben fatta la divisone ;ma fe pure nel quo- 
ziente vi è una frazione, al prodotto dell'eccelso 
di 9 del divifore, con quello del numero fciolto 
nella divifione , gli fi aggiunga P eccelso del 9, che 
ha il numeratore della frazione, e quella fomma 
dovrà eflerc uguale all'eccedo di 9, che ha il nu- 
mero dividendo : Per elempio, fi divida 578 per 
13 , fi troverà il quoziente 44 ~ .dunque Peccef- 
. fo del divifore 1 3 fopra il 9 eflendo 4 , e 1' eccef- 
fo di 44 eflendo 8 , fi moltiplichi 4 via 8 , fa 
32, il cui eccedo fopra il 9 è 5 , aggiunto aque- 
fto 5 il 6, fi farà 1 1 , cioè P ecceflb di 9 farà 2 , 
il che pure fi trova nel dividendo 578 , perchè 5 , 
e 7 fa 12 , e 8 fa 20 . Così pure dividendoli 1350 
per 23, fi troverà eflerc 58^ il fuo quoziente; 
ed eflbndo P ecceflb di 9 nel 23 il 5, nel 58 il 
4, c 5 via 4 facendo 20, fi ha per tale ecceflò di 
9 il 2 , al quale aggiunto P ecceflb di \6 ,che è 7 , 
fi fa per appunto 9 , ed ancora il dividendo ha 
il 135 per 9 lenza veruno ecceflb, perciò quel- 
la divifione dovrà eflere ben fatta, non eflendo- 
vi nel quoziente moltiplicato col divifore, e com- 



Digitized by GooqK 



Di Aritmetica Pratica. 35 

poflo col numero fuperiore della frazione , veru- 
no eccello del q> come non vi è nel dividendo. 
Che fe il dividendo forte flato 13.52, conio ltel- 
fo divifore 23 , farebbe flato il quoziente 58 ~, 
ed eilò numero 18 non avendo eccello di 0, non 
occorrerà aggiungerlo al prodotto dell' eccello di 
23 coli' eccello di 58, che abbiamo veduto erter 
2, come appunto nel dividendo 1352 vièl'eccef- 
fo di 2 fopra il 9 . 

CAPITOLO VII. 

Del moltiplicare i numeri di J peci e diverfa . 

QUefta moltiplicazione de* numeri di fpecie di- 
verfa è all'ai più difficile di quella de' nu- 
meri della medefìma fpecie ; imperocché efìendo 
i numeri comporti di varie fpecie , converrà pri- 
ma ridurre ciafeuno alla fpecie infima, e pofeia 
moltiplicarli inlieme , quindi per via delia divi- 
sone ridurre il prodotto a* termini di ciafeuna fpe- 
cie naturale. Ma però conviene ancora ofler vare, 
che moltiplicando qualche quantità continua ef- 
prefTa in detti numeri , con un altra quantità conti- 
nua parimente in numeri efprertà,«il prodotto non 
farà una quantità dei medefimo ordine » con cia- 
feuno de' numeri producenti ; ma d'un ordine più 
alto , paragonandoli querto a quello , come una 
fuperfìcie alla linea , che gli ferve di femplice la- 
to , o come il corpp ad un piano , che gli ferve 
di fuperfìcie . 

Così per efempio, 3 braccia di lunghezza, fc 
fi moltiplicartelo (blamente per un numero 4 ♦cer- 
to riufeirebbero 12 braccia di erta lunghezza; ma 

C 2 fe 
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fc quelli fi de\ono moltiplicare per 4 braccia pu- 
re di larghezza , ne dovreranno refultare 1 2 brac- 
cia quadre, che faranno d' ordine fuperiore alle 
12 braccia lineari efprimenti la lòia lunghezza; fi- 
milmcnce 8 foldi di lunghezza moltiplicati per 3 foldi 
pure di larghezza , faranno 24 foldi fuperficiali ; e non 
è già vero, che quelli foldi 24 equivagliano ad un 
braccio di foldi 20 con 4 foldi di più del fuo gene- 
re, perchè non badano foldi 20 a fare un brac- 
cio quadro, o fuperficiale , ma ci vogliono fol- 
di 400; e la ragione fi è, perchè 20 foldi di lun- 
ghezza , che fanno nella lunghezza un braccio , 
moltiplicandoli per 20 altri foldi , danno il va- 
lore <T un braccio quadrato, efpreflb con foldi 
400 fuperficiali ; fimilmente facendoli un fòldo di 
lunghezza con 12 danari, fe quelli fi moltipliche- 
ranno con altri 1 2 danari, faranno un foldo quadra- 
to, col valore di 144 danari di fu perfide , onde 
ficcomc un braccio quadro fi fa con 400 foldi qua- 
drati , bifogna che nello fìeflb valore di un braccio 
quadro vi fi includano 57600. danari fuperficiali. 

Pollo quefto avvertimento, prendiamo un efem- 
pio . Sia una Camera di lunghezza braccia 8 fol- 
di 5 c danari 4* e fia la fua larghezza braccia 7 
foldi 6 e danari 8 , e fi 

convenga moltiplicare Braccia • Soldi . Danari. 
quella in quefta per ri- 8. 5. 4 

cavarne la quantità del 7. 6. 8 

pavimento , che farà 60. 248. 128 
comporto di alquante 

braccia quadre, con alcuni foldi, c danari qua- 
drati, e fatta la moltiplicazione fi trova, che 
faranno braccia quadre 60 foldi quadri 248 , e 

da- 
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danari quadri 128, imperocché aven- 
do ogni iòldo danari 1 2 , ed ogni braccio 1 9 2 0 
foldi 20 , averà il braccio danari 240 , on- "° 
de braccia 8 a v eranno danari 1920 , e _ 4 
li foldi 5 averanno danari 60 , a' quali 1984 
aggiunti li danari 4 della lunghezza, il 
turco farà danari 1984 ; ma quanto alla lar- 
ghezza , braccia 7 faranno danari 168 o, e li foldi 6 
ne vengono danari 72,3' quaii aggiunti li 
danari 8 , riefee il tutto danari 1 760; però 1 6" 8 o 
moltiplicando quelli 1760, con quelli 72 

danari 1984, ne rifult ano danari quadra- 8 

ti 3491840. ^ 1760 

Per determinare poi quante braccia 
quadre, e quanti folcii quadrati , e quanti danari 
quadrati ne rifultino in quella fuperficie del pa- 
vimento della camera, eilèndo ogni braccio qua- 
dro comporto di 57600 danari quadrati , bifogna 
dividere elfo 3491840 per 57600, onde ne pro- 
cederanno braccia quadre 60, importando quefte 
danari quadri 3456000, ed il refiduofarà 35840, 
che divifo per 144 danari, valore di ciafeun fol- 
do quadrato , fi troverà per quoziente 248 foldi 
quadrati , importando quefti danari quadri 35712, 
onde poi rimangono 128 danari 
quadrati, eflendo manifefto, che 
appunto 3456000 ( che fono 60 3456000 
braccia quadre) con 35712 (che 3 5 7 1 2 

fono 248 foldi quadri ) e con li 128 
128 danari quadri fommati in- 3491840 
fìeme, fanno il numero 3491840 
di danari quadrati, che fi tro- 
vò in detta moltiplicazione ; e però fu ben fat- 
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ta, corrifpondendo beniflìmo infieme tutti i cal- 
coli di (òpra e (porti . 

Nel trattato aritmetico di Giufcppe Maria Fi- 
gatelli, ricorrecto,ed accrcfciuto da Gaetano Gui- 
di Bolognefe, verfo il fine del Capitolo terzo, fi 
apporta, che moltiplicando le 
lire 4, foldi 5, e danari 6 lire 4. 5. 6 
con lire 3 foldi lo, e danari lire 3. lo 8 
8; ne debba fuccedere lire lire 15. 42 — 
15, foldi 2, e danari 1 con 
il che io inoltrerò efler fallo, ^ Q 
dovendone piuttofto riufcirc 5- 

lire 1 5 , e foldi quadri 42 ; -r* 

imperocché le lire compren- L°_: 

dendo 20. foldi, e li foldi 12 

danari , è certo, che lire 4fo- 7 2 ° 

no foldi 80 , e però danari 960 , > 2 ° 

li foldi 5 fono danari 60, ed 8 

aggiunti li danari 6 , la fomma 848 

di efli farà danari 1026 ;pofcia 

le lire 3 eflèndo folcii 60 fono io* 6 

danari 720, li foldi io fono j n _ g^g 

pure 120 danari, ed aggiunti ' x ■ S " 

danari 8 , la loro fomma farà ^ ^ 

848 danari; però moltiplican- 

do quelli con quelli , fi fanno — — i — 7 

870048 danari quadrati, per- 870048 

che 848 in 1 000 , fa 848000 , in 

to fa 16960, ed in 6 fa 5088, la fomma de' 

3uali è 870048, ed avendo la lira quadra 57600 
anari quadrati , fi vede , che quello è in quello 
15 volte , perchè moltiplicato 57600 in 15 farà 
864000, e tolto quello da 870048, ne rimane 

6048 
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6*048 ; ma il foldo quadro 

ha 144 danari quadrati, che 57600 in 1 5 

moltiplicati in 42 fanno pu- 804000 

re 6048 ; dunque la moltipli- 

cazione di lire 4 foldi 5 , e • °7°°4<> 

danari 6 in lire 3 foldi 10, men0 * 6 +° 0 ° 
danari 8 , fa lire quadre 1 5 , rimane 6048 
c foldi quadri 42, come ab- uguale a 144;» 42 
biamo detto . 

Si può ancora in un altra maniera fare tal mol- 
tiplicazione , eflendo ogni ioldo il vigefimo del- 
la lira , ed un danaro è -~ di efia lira, perciò li- 
re 4 foldi 5 , e danari 6 , fono lire 4 e £ « £• » 
cioè lire 4 ~ ed che farà pure 4 ~ (poiché 
f è £ ) fimilmente lire 3 foldi 10 e danari 8, fa- 
ranno lire 3 £ e A , cioè lire 3 ~ , e f 0 , che faran- 
no lire 3 fi ( perchè |è -J) o dicafi piuttofto li- 
re 3 ~ ; e moltiplicando le lire 4 g in 3 £ , fi a- 
veranno lire 1 2 e g ed ^ ; La frazione g e 2 
5> la H farà ^J; dunque ella moltiplicazione ave- 
rà lire 14 £ e £ ed £ ; ma £ è uguale a £ (ef- 
fendo il 15 via 5 uguale a 75, ed il 2 via 5 u- 
guale a io. ) dunque riefee lire 14 )\ f e *; ma 
il ~ è Io fteflò che £ ( dividendo per tre il 2 1 , 
ed il 75. ) e l s con $ è , perchè la fomma di 
due frazioni può farli moltiplicando il numeratore 
di ciafeuna col denominatore dell' altra, e ciafeu- 
no denominatore con P altro denominatore (ct>me 
fe ne parlerà nel Capitolo XI.) onde 7 via 40 fa 
280, e 33 via 25 fa 825, che aggiunto all'altro 
280 fa per l'appunto 1105, ed il 40 via 25 fa 
1 000 , e tale frazione J^g è uguale ad 1 e g£ , 
anzi u^, dunque la moltiplicazione fa lire 1 5 *S » 

C 4 ma 
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ma ^ è lo fteflò che ed ogni foldo quadra- 
to è la quadriccnceflma parte della lira quadra, 
fìccomc il femplice foldo è la parte vigefima del- 
la femplice lira , eflèndo appunto il quadrato di 
20. eflò 400. dunque tale moltiplicazione impor- 
ta lire quadre 1 5 , e foldi quadri 42 , come fi era 
neir altra maniera dimoflrato . 

Se poi un numero compollo di più fpecie do- 
vefiè moltiplicarli per un femplice numero , co- 
me fc feudi 1 5 lire 4 foldi 1 3 » e danari 8 do- 
veflero moltiplicarli per 6 , allora non efee dal- 
l' ordine fuo la fpecie della quantità molriplica- 
ta , onde bada moltiplicarne ciafeuna fpecie per 
il numero dato » cominciando però dall' inferiore , 
e fecondo il fuo accrefeimento riducendold nel- 
le fpecie fuperiori . Così 6 via 8 fa 48 danari , 
che importa 4 foldi , ciafeuno de* quali è com- 
porto di danari 1 1 ; e 4 via 1 2 è pure 48 , indi 
moltiplicando foldi 13 peróne rifultano 78 fol- 
di, a' quali aggiunti gli altri 4 , riefeono 82 foldi, 
de* quali ogni vigefimo facendo una lira, ne rie- 
feono lire 4 e foldi 2 , pofeia le lire 4 moltipli- 
cate per 6 fanno lire 24 , e con le altre 4 rie- 
feono lire 28 , delle quali ogni 7 lire facendo lo 
feudo Fiorentino , bifogna importino feudi 4 ; e 
finalmente moltiplicando per 6 gli feudi 15 riefeo- 
no feudi po , ed aggiunti gli altri 4 faranno feu- 
di p4 ; dunque moltiplicati pel numero 6 gli feu- 
di 15, lire 4, foldi J 13, e danari 8 , ne riefeono 
feudi p4, e foldi 2 folamente,e quello è il pro- 
dotto di tale moltiplicazione , la quale non pub 
farfi più facilmente , fe non 'in quefta maniera ; 
e fimilmente potrà farli qualunque altra molti- 

pli- 
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plicazione di qualfivoglia altra fpecie in qualfi- 
voglia numero dato. 

Per via dell' eccello di 9 può moftrarfi pure , 
non efiere mal fatta tale moltiplicazione ; fi oflervi 
però, che P eccello fopra il 9 ne* foldi deve mol- 
tiplicarfi per 3 , avendo ciafeun foldo danari 1 2 1 
il cui eccedo fopra 9 è 3 , l' ecceflo poi di 9 nel- 
le lire, che hanno 20 foldi , deve moltiplicar/! 
per il doppio di 3 , cioè per 6 ; P eccefiò degli 
feudi, che 7 volre ciafeuno ha la lira , deve mol- 
tiplicare per 7 in 6 , che farebbe 41 , onde eflò 
eccello è il 6 ; dunque eflendo propofti gli feu- 
di 15 , il cui eccefiò fopra 9 è 6 , efiendo 6 via 6 
uguale a 36 , non vi è eccefiò di 9; ma perle 
lire 4 , moltiplicato il 4 in 6 , fa 24 , dove pure vi 
è P ecceflo di 6* ; ne' foldi 1 3 P ecceflo è 4 , che mol- 
tiplicato per 3 fa 12, che pure ha V eccefso 3 , 
e con l'antecedente ecceflo 6* delle lire fa 9, il 
che fi lafcia ; dunque folamente ci refta il nume- 
ro 8 de' danari , che moltiplicato pel numero mol- 
tiplicante , cioè 6 , farebbe 48 , che è un ecceflo 
fopra al 9 folamente di 3 . Quanto alla moltipli- 
cazione , che da feudi 94, e foldi 2; P ecceflo 
degli feudi fopra 9 è 4, che moltiplicato in 6 fa 24, 
che pure ha P ecceflo di 6*, e P ecceflo 2 de'foldi 
moltiplicato in 3 fa pur 6*, dunque la fomma di 
6 9 con V altro 6 fono 1 2 , che ha P ecceflo pure di 
3 , come di fopra fi è veduto competere al pro- 
dotto di feudi 15 lire 4 foldi 13, e danari 8 mol- 
tiplicati in 6 ; però riefee ben fatta quella molti- 
plicazione » 
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CAPITOLO Vili. 

Del dividere i numeri di più fpecie con un nu- 
mero f empi ice , o con numeri di 
altrettante fpccie. 

DO vendo fi per efempio convenire 7 perfone 
alla paga di lire 26, ioidi 9 >e danari 8, 
conviene dividere la fomma di quefte fpecie pel 
numero 7 , acciò fi fappia quello , che ciaiche- 
duna di tali perfone doverà pagare . Primieramen- 
te diviiè le lire %6 per 7 , toccheranno lire 3 per 
ciafeheduno , perchè 3 via 7 fa 2 1 , ed avanzando/1 
5 lire 1 quelle fi rito Ivo no in tanti foldi , che ne 
importeranno 1 00 , ed aggiuntovi il numero de' fol- 
di 9, bifognerà dividere 109 per 7, che riuni- 
ranno ioidi 15 , i quali da ciafeheduno pagandoti 
faranno 105 , dunque ne avanzeranno foldi 4, che 
rifoluti in danari faranno 48, ed aggiunti gli altri 
8 danari fanno 56, i quali divi/i per 7 ridaran- 
no appunto 8 danari per ciafeheduno ; ficchè ogni 
perfona dovrà pagare lire 3 foldi 15, e danari 8. 
onde farà ben fatta la propofta divifionc . 

Se poi vi avanzafiero altri danari , bifognerà 
fare di queir avanzo una frazione denominata dal 
numero della divisone . Per efempio, fe la ftefìa 
paga di lire 26 foldi 9, e danari 8 fi do velie di- 
videre folamente per 3 perfone ; le lire 26 divi- 
fc per 3 danno lire 8 , che è il terzo di 24 , e ne 
avanzano 2 , che ridotte in foldi ne fanno 40 , 
cui aggiunto il 9, e divifo il numero di 49 in 3 , 
ne vengono 16*, che fono il terzo di 48» onde 

avanza 
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avanza un foldo, il quale avendo 12 danari con gli 
altri 8, riefcono 20, e quelli divifl per 3 , ne ri- 
sultano 6 , che fono il terzo di 1 8 , ed avanzano 
2 danari, il quale avanzamento divifo per 3 ci 
da la frazione di \ ; fi ce he qualunque per Iona do- 
vrà pagare lire b, ioidi 16, e danari 6 con y, 
e così farà compiuta la divifione, la quale fe li 
dovefle fare da elfi più volte , per efempio qua- 
lunque mefe , dovrebbe ciafeuno in tre meli dare 
tutta la paga di lire 26 , foldi 9, e danari 8. 

Dovendoli poi dividere un numero di più fpe- 
cie , con un altro di akrettan e fpecie, converrà 
ridurre quello, c quello ai numero della loro in- 
fima Ipecie , e poi fatta la divifione , ridurre il 
quoziente nelle lue fpecie. Per efempio, il pia- 
no di una fuperricie di braccia quadre 60 , con 
foldi quadri 248, e danari quadri 128 , fi vorreb- 
be dividere per la lunghezza di un lato di brac- 
cia 7 foldi 6 , e danari 8 ; fi riduca primiera- 
mente la quantità dividenda, nel numero deli* 
infima fua fpecie, cioè de'fuoi danari fuperficiali , 
e pofeia la quantità dividente fi riduca nel nu- 
mero inferiore dclli danari femplici ; ficchè aven- 
do ogni braccio quadro 57600 da- 
nari fuperflciali , bifogna che le brac- 3456000 
eia 60 ne contengano 3456000 , 35711 
ed i foldi quadri avendone eia- 128 
feuno 144,1 foldi 248 conterranno 3401 840 
danari fuperficiali 3 5 7 1 2 , ed aggiun- 
ti gli altri danari 1 28 , la fomma di 
tutti faranno danari luperficiali appunto 3491840; 
fimilmente ogni braccio di lunghezza avendo 240 

danari femplici, nelle braccia 7 ve ne faranno 

1680 
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1680, c ne* foldi 6 ( eflendovi 12 da- 
nari per ciafcheduno ) importeranno 1680 
danari 72 , onde quelli e quelli, con 7 % 
gli altri 8 danari , fanno danari 1 760 ; 8 
dividati adunque il primo 3491840, TTtfo 
con quefto fecondo 1760, anzi eflen- 
dovi il zero in ambidue, può levar- 
ci, ed i rimanenti numeri 349184 e 176* poten- 
do ancora efler divifi ambidue per 16, riufeirà 
quello 21824 e quefto 1 1 , perciò batterà dividere 
cflò 21824 per 11, e ne verrà appunto 1984; que- 
lli adunque femplici danari 1984» fi veda quan- 
te braccia femplici, e quanti foldi importino; 
ogni braccio avendone 240 , fe ne troveranno 
ivi braccia 8 , che importano danari 1920, e ne 
rimangono 64, e quefti divifì per 12, che com- 
pongono il foldo , fe ne trovano foldi 5 ( che fan- 
no 60 danari , e ne reftano danari 4 ; dunque la 
fuperflcie comporta di braccia quadre 60 , e fol- 
di quadri 248, e danari fuperfìciali 128, divifa 
per uno de' fuoi lati cioè per braccia 7 foldi 6 e 
danari 8 di lunghezza, ci da l'altro lato di brac- 
cia femplici 8 , iòidi 5 , e danari 4 , che tale è la 
di vidone fatta efattamente con quefto metodo , 
come in fatti fi vedrà moltiplicando le braccia 7, 
foldi 6 , e danari 8 , in braccia 8 foldi 5 e danari 4 , 
dal che ne riufeirebbero appunto braccia quadre 
60 , e foldi quadri 248 con danari fuperfìciali 128, 
imperocché fi è veduto eflere le brac- 
cia 7 foldi 6 e danari 8 il numero de 1920 
danari 1 760 , pofeia le braccia 8 foldi 5 60 

c danari 4, la fomma di danari '984, 4 

onde poi moltiplicando 1984 per 1984 

176*0 
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1 76*0 ( 1 760 via 4 fa 7040 , lo ftef- 

fo via 80 fa 140800 , il medefìmo 7 o 4 o 

per 900 è 1584000, ed eflò per 140800 

1000 fa 17S0000) ne proviene 1584000 

3491840 , qual fomma abbiamo ve- 1 y 6 o o o o 

duco , che corrifponde appunto a 3491840 

quella de' danari fuperficiali di 60 

braccia quadre, di foldi 248, e di 

danari 128; onde è ben fatta la divifione, corri- 

fpondendo a tale moltiplicazione* 

Se poi nel dividere la fomma di quei danari 
fuperficiali, con Y altra fomma de* femplici vi a- 
vanzafle qualche altro numero , gli fi aggiunge- 
rebbe la frazione del numero refiduo, denomi- 
nata dal divifore , come fi è detto di fopra . Per 
efempio e (Tendo la fu perfide 3 braccia quadre , foldi 
4 quadri, e danari fuperficiali 24, dividendola per 
un lato di braccia 1 foldi 1 3 , e 4 danari femplici , 
le 3 braccia quadre faranno di da- 
nari fuperficiali 172800 ( efTendo o- 172800 
gni braccio di 57600 danari , il cui 5 7 °* 

triplo è il numero fopra addotto) 24 
li 4 foldi faranno danari 576 ( aven- 173400 
done ognuno 144 , che quadrupli- 
cato fa il fuddetco numero ) però agiunti li da- 
nari 24 fi ha la fomma di danari fuperficiali 
173 400. E quanto alle braccia di lun- 
ghezza , che è un folo , conterrà danari 2 4 0 
femplici 240 , e li foldi 1 3 avendo ciafeuno 1 * 6 

danari 12 , ne importeranno 156*, ed ag- ± 

giunti li 4 danari fanno in tutto 400 , 400 
però dividendo il numero 1 73400 per 400, 
cioè tolti di qui , c di là li due zeri, batta di- 
vi- 
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videre 1734 per 4, anzi divifo l'uno, e l'altro 
per 2, fi dividerà il numero 867 per 2 , dal che ne 
rifulta 433 \, onde levati 240 fi ha un braccio 
di lunghezza , e rimangono danari 103 ?, de' quali 
vi faranno foldi 16; perchè ogni loldo avendo 
12 danari, ne provengono aili \6 l'oidi i danari 
192, onde rimane, femplici danari 1 7; ficchè 
l'altro di tale, fuperrìcie disila, dovrà eflere brac- 
cia 1 , foldi 16 ,e danari 1 \ ; il che dovea ritro- 
varli per quella divifione . 

E può ancora olìervarlì l'efattezza della medeli- 
ma divi/ione, le viceverfa moltiplicando il quozien- 
te col di vii .c ,ne rifui re rà la ile ila quantità, che 
fù propofta a dividerli ;come moltiplicando brac- 
cia 1 foldi 16* danari 1 {, per braccia l, foldi 13 , 
o danari 4 , ne rifulteranno braccia quadre 3 
foldi 4, e danari fuperficiali 24, che erano dati 
a dividerfi ; imperocché nel quoziente fono da- 
nari 433 f , e nel divifore danari 400, e quelli 
prodotti in quelli fanno appunto danari fuperfi- 
ciali 173400 , che fi è veduto eflere nella quan- 
tità propofta a dividerli . 

Anzi vi è il medefimo eccello di 9 tanto nel 
173400, che è 6 (perchè 4 e 3 fa 7 , ed altri 
7 fanno 14 , e con P unità 1 5 , ed è il 5 con 1' 1 
uguale a 6 ) quanto nel prodotto di 43 3 { in 400 , 
perchè il 4 con li due 3 fa 10, che è 1, ed il 
4 prefo dal 400 moltiplicato in 1 ?> fa 4»* 
che fono pure uguali a 6* , come nell' altro pro- 
dotto . 
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CAPITOLO IX. 
Del cavare la radice quadra d' un numero . 

OUando fi moltiplica un numero per fe fteflo , 
^ il prodotto dicefi Quadrato , perchè può 
diiporfi con ie lue unità in forma perfettamente 
quadra , cioè con i lati comporti del medefimo 
numero Così il 15 è numero qua- 
drato , rifultando dal $ moliplicato 
in le fteilb, ed eflb 5 dicefi la radice 
quadra del medefimo quadrato 25 ; 
onde può difporfi in figura quadra, 
di cui ciafcun lato fia comporto di 
cinque punti ( fe tutti gli altri fono 
punti ) o di cinque unità , o di 
cinque cifre ( elfendo V altre di 
mezzo parimente unità , o pari- 
mente cifre ) come nelle figure 
qui addotte, che ne compongono 
25 punti, o 25 unità, o 25 zeri, 
col lato di 5 , che ne è la radice ; 
onde il cercare la radice quadra di 
un numero propofto è lo fteflb , 
che voler ritrovare quai fia quel 
numero , che moltiplicato in fe 
ftetlò farebbe appunto quei tale numero propofto . 

Non può eflere però la radice quadra di qua- 
lunque numero , ma folamcnte de numeri qua- 
drati ; ad ogni modo fe il propofto numero non è 
veramente quadratole ne può cercare una prof- 
fima radice , non però efatta , ma tale , che mol- 
tiplicata in fe ftefla fa un numero alquanto prof- 
fimo 
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fimo a quello, di cui cerca vafi la radice, che mai 
non può efTere precifa, benché accresciuta, o 
diftratta da qualfìvoglia frazione . 

Primieramente convien fapere , quali fiano i 
numeri veramente quadrati , che corrifpondono 
alle prime note numeriche , perchè da quefti fi 
cava lume per ritrovare la radice quadra , efatta , 
o proflima di qualunque altro numero maggiore ; 
fi olTervi però quefta prima ferie delle radici, e 
de' loro quadrati nella preferite Tavola . 
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Propoflo quindi un numero ,di cui fi vuole ca- 
vare la radice quadra, primieramente fi punteggi 
quel numero, cominciando dall'ultima nota della 
parte delira , e procedendo verfo la finiftra pun- 
teggiandole non tutte , ma alternativamente , cioè 
una sì , ed una nò , e quanti punti in effo numero 
riuniranno efTere notati , tante note dovrà avere 
la radice quadra, che vi fi cerca • 

Quindi fi efamini dalla finiftra il primo punto , 
che comprenderà una fola nota , o pure due 
infìeme , e fi riguardi quale fi a il mafìimo qua- 
drato di quelli della Tavoletta antecedente , che 
inclufo fi ritrovi in detto punto , e fe vi ha qual- 
che eccedo, fi noti fotto, e dietro alla lunetta 
fcrivafi la radice del quadrato , che ivi fù ritro- 
vato. 

Quefta 
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Quella fletta radice poi fi raddoppj , e con efTa 
così raddoppiata fi divida il numero compctto 
da quel!' eccello notato di lòtto , e dalla iufle- 
guente prottìma nota non punteggiata nel pro- 
pofto numero , ed il quoziente li feriva dierro 
Ja lunetta apprettò la prima nota ivi polla . 
Quindi unito io Hello quoziente colia feconda no- 
ta ritrovataci moltiplichi tutto quello completo 
per il medefimo quoziente, fottraendone il pro- 
dotto dalie note proporte nel numero fino al fe- 
condo punto, notandovi fotto l' eccetto, che for- 
fè vi avanzafse . 

Al mede/imo modo fi cercherà la terza nota 
della radice , Umilmente raddoppiando le due 
note già trovate ; per cui fi divida il numero com- 
porto dell' ultimo eccefso, e della prottìma nota 
nel numero propollo; ed il quoziente fcrivafi pu- 
re dietro la lunetta , apprelso le due precedenti 
note , ed anche fcrivafi apprefso al detto divifo- 
xe , moltiplicando tutto ciò, che ne rifulta per Io 
flefso quoziente, e fottraendo il prodotto dalle 
note del numero propoflo continuate fino al tcr- 
20 punto, e così facendo di mano in mano, fi- 
no che ali* ultimo , fatta la fottrazionc , nulla ri- 
mangavi d' eccelso, il che fuccederà ogni qual- 
volta il proporlo numero fìa veramente quadra- 
to; ma te tale non fofse, ci farebbe l'ultimo a- 
vanzo, di cui dovrebbe frrfi una fratone deno- 
minata dal doppio dell'intera radice fino allora 
trovata , per averne una radice prottìma alla ve- 
ra comporta di quelle note radicali ritrovate , e 
di tale frazione ; il che potrù ballare, non porcn- 
• doli averne la radice precidi . 

D Si 
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51 deve però avvertire primieramente , che fe 
il divifore non entrarle pure una volta in quel 
numero che occorre dividere, doveri notar fi uno 
zero nella radice, e tirare avanti l'operazione» 
Secondariamente fe lo ltcflò divifore entrarle più 
di nove volte nel numero, che occorre dividerfi, 
non fi potrà notare giammai per quoziente verun 
numero maggiore di 9 ; ma quefto folo , facendovi 
rimanere ncìi' eccetto ancora tutto ciò , che ha più 
di nove volte in fe il detto quoziente . In terzo luo- 
go fi avverta , che fe fatta la moltiplicazione co- 
me fopra, il prodotto riufeifle maggiore del nume- 
ro da cui doveva fottrarfi, allora bifognerà feri- 
vere per quoziente un numero proflìmamente mi- 
nore ,ma quelle regole meglio fi fchiariranno eoa 
alcuni efempj* 
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Sia proporlo il numero 59049, da cui fi de- 
fideri cavare la radice quadra. Punteggili l'ulti- 
ma nota 9, e lafciata fenza punto la penultima 4, 
fi punteggi il zero antecedente , e parimente la- 
feiato il 9 , che ci è avanti , fi faccia il punto al 
precedente 5 . Pofcia fi cfamini eflb 5 corrifpon- 
dentc al primo punto, c fi vegga quale è il qua- 
drato 
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drato contenuto in etto , che fi troverà eflTere 4 , la 
cui radice è 2 , però quella radice fcrivafi ap- 
prefio la lunetta , ed avanzando nel 5 V unità fo- 
pra il 4, aggiuntavi la feconda nora 9 li ha 19; 
il che dividendoli pel doppio della radice 2 , 
cioè per 4, ne riefce altresì 4, eflendo etto 
quattro volte nel 19; però nella lunetta dopo ili 
fcrivafi il 4 ; indi fcritto da parte il 4 divifore > 
c portovi allato l'altro 4 quoziente, fi averi 44.il 
quale moltiplicato per lo fteflÒ4 quoziente diviene 
176, e quello fottratto dalle tre note 190 ( ag- 
giunto al 19 il zero feguente ) rimane P eccello 14 , 
cui aggiunta la feguente nota 4, fi fa 144, e que- 
fto deve dividerli per il doppio delle due note ra- 
dicali 24, che faranno 48, e di v ilo quel 144 per 
48, fi trova eflTere per V appunto il 3 , onde fi 
fcrive nella lunetta la terza nota 3 , e fcritto da 
parte il 48 divifore , e meflòvi allato il tre 
quoziente, fi averà 483 , il quale moltiplican- 
doti per lo ftelfo 3 quoziente, diviene 1449» ed 
eflendo ancora quel numero 144 con la feguen- 
te nota 9 ultima del propofto numero , uguale 
allo fieno 1449, fottratto quello da quello, nulla 
vi rimane , c però il numero 243 dovrà efsere la 
vera radice quadra del propofto numero 59049, 
Il che dovea ritrovarli . 
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Dato parimente il numero 285156, volendo 
trovarne la radice quadra, fi punteggiano li nu- 
meri 6, 1, 0 8; indi cominciando dal 28 a con- 
siderare qual numero quadrato Ha in eflò fi trova 
elsere 25, la cui radice è 5, quale però feri vefi 
apprefso la lunetta , ed avanzando 3 nel 28, fi 
fcrive il 3 con la nota feguente 5 di efso, che fa 
3 $ , e quefto deve dividerli per 10 , che è il doppio 
della nota radicale 5, e comprendendofi efso 10 
tre volte nel 35, perciò nella lunetta fcrivefi in 
fecondo luogo il 3 , e congiunto il 3 al divifore io, 
che fa 103, fi moltiplica per 3, e diviene 309; 
il che levandofi dal 351 ( aggiunta al 35 la feguente 
nota 1 del propofto numero) , ne avanza 42, 
cui aggiunta la feguente nota 5 del numero dato, 
fi ha 425, che divifoper il doppio delle due note 
radicali 53, cioè per 106, ci fi ritrova compre- 
fo 4 volte , però alla lunetta fi aggiunge il 4, ed 
ancora fi aggiunge al 106, onde rìefce 1064, che 
moltiplicandoli per 4 da 4256 , il che è lo 
flcfso col redo del propofto numero , aggiungen- 
do al 425 l'ultima nota 6; però del dato nume- 
ro 2851 56 la vera radice e 534 ritrovata con que- 
fto metodo . 546820 
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Ecco un altro efempio,in cui fi troverà la ra- 
dice profllma, e non precifa. Sia il numero dato 
546810. Avendolo punteggiato , fi cerchi il maf- 
rfìmo quadrato nelle prime note 54, che farà 49, 
la cui radice è 7 , che fi fcriverà dentro la lu- 
netta , e fottraendo 49 da 54 rimane P avanzo 5 , 
cui aggiunta la feguente nota 6, farà 56, da di- 
viderli pel doppio di 7, cioè per 14, il che vi 
entrerebbe 4 volte perappunto, ma perchè fe alli 
14 ci fi aggiungefse il 4, verrebbe 144, H qua- 
le moltiplicato per 4 riufcirebhe $76, che non 
potrebbe fottrarli dal 568 (aggiunta al $6 Y altra 
nota 8 del propofto numero ) perciò fi feriva 
folamente il 3 in vece di 4 , come nella terza re- 
gola fu avvifato , onde nella lunetta fi aggiungerà 
il 3 , e quefio pure aggiunto al 14, fi averà 143 , 
che moltiplicato per 3 , cidarà 429,6 quefio fot- 
tratto da 568 ne rimarrà 139, cui aggiunta V al- 
tra nota del propofto numero, che è 2 (dopo 1' 8 
al 56 aggiunto ) farà 1392, il che divifo col dop- 
pio di 73 , cioè per 146 , fi vede , che ci entra 9 
volte , onde fi aggiunge 9 all' altre due note del- 
la lunetta ; ed aggiunto ancora al medefimo divi- 
fore, riefee 1469, che moltiplicato per 9 di- 
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venta 13221, che dal 1 3920 ( aggiunta V ultima 
nota zero del propofto numero al 1 391 ) fottraen- 
dofi, vi rimane per refiduo 699, di cui fi fauna 
frazione denominata dal doppio delle radici tro- 
vate 739, che farà 1478 ; cioè tale frazione riufeirì 

^?-da aggiunger/i alla fuddetta radice 739; fa- 
1478 

rà però tale radice con quella frazione alquanto 
maggiore della vera , e fe il denominatore di quel- 
la frazione fi augumentafse d' una unità , facendo 

•£££., riufeirebbe alquanto minore della radice 

1479 ' 

vera (febbene tale frazione potrebbe ridurii a 
ili , dividendo per tre f uno e V altro numero , il 

495 

fuperiore , e 1* inferiore ) onde la vera radice di 
546" 8 20, che non fi può ritrovare efprelTa in no- 
te numerali, farà di mezzo tra il 739 -2& , e 

1478 

7 3 9^?-; o pure dicafi tra il 7 3 9 — , ed il 7 3 9 1*1 , 

>479 r y 492* t9y 491 

delle quali una è alquanto maggiore , 1' altra al- 
quanto minore della fua efatta radice , che pre- 
cifamente non può efprimerfi , per non eflcre quel 
numero un vero quadrato. 

Anzi per accoftarfl meglio in infinito (per quan- 
to fi voglia ) alla radice precifa , fi potrebbe con- 
tinuare l'operazione , aggiungendo all' ultimo avan- 
zo 699, due, o quattro, o fei zeri, o quanti fi 
volefsc di numero pi ri ; e continuando V opera- 
si jnc come fopra , fi troverebbero altre, ed altre 
note da aggiungerli alla radice per numeratori di 
un altra frazione , che farà decimale per il deno- 
mi- 
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minatore, in cui farà 1' unità con tanti zeri) quan- 
te fofsjro Je note ultimamente ritrovate , o pure 
dicati, quante erano le coppie delle cifre aggiunte 
all'ultimo avanzo. 

Per efempio, aggiungendo al 6*99 quattro cop- 
pie di zeri , fi farà 69900000000 , e continuando 
V operazione fi troverebbe da aggiungere alla radice 
delle nore già determinate 739 quefte altre quattro 
no:e 4728 denominate da 1 0000 , cioè la frazione 

A7 2 8 

±Z — per cagione delle quattro coppie di zeri 

I COO D 

aggiunti al detto avanzo , il che fi vede poterli 
continuare fimilmente in infinito; e detta radice, 
benché maggiore alquanto della radice 739, è pe- 
rò minore della gii trovata di fopra 739—?^, e 

maggiore dell'altra 739^?., onde più fi accoda 
alla radice efatta del propofta numero . Anzi quel- 
la frazione 1^— potrebbe ridurfi in minori termi- 
10000 * 

ni , dividendoli per 8 il numeratore , ed il deno- 
minatore, onde efsa frazione li efprimerebbe per 

12L, che è usuale alla precedente ^11^ ; e pa- 

1250 0 100 ^o *- 

rò la radice alquanto maggiore della precifa , farà 

739-^i , e la radice alquanto minore farebbe 
^ 1250 * 

739-l°_L, anzi 739 121 uguale all' altra, dividen- 
di 417 

dofi per 3 tanto il numeratore , quanto il denomi- 
natore di elfi. 

bari bene poi o&ervare, come fi comprenda la 

D 4 fc- 
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ferie di tutti i quadrati per mezzo de' numeri di- 
spari i, 3, 5, 7,9, il, 13, 15» 17 &c. men- 
tre i e il quadrato dell'unirà, cui fi aggiunga il 3 
ne rielce 4, che è quadra o ci 2 ; ed aggiuntovi 
pure 5, fi fa 9 quadrato di 3 , e fimilmente al 9 
aggiunto il 7 . li fa to' quadra:o di 4, e così prò* 
f g fendo , fi fanno tutti 1 quadrati coir aggiunta de* 
jptolììmi dilpari, come può vederli nella feguente 
Tavola, in cuilòno le Radici, ed i loro Qu ad rati , 
e le Differenze di eiTi,che fono i numeri difpari , 
che aggiunti al pro lìmo quadrato, ne fanno il fe- 
guente di mano in man 0 . 

Tavola de* Quadrati . 
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Giù idrati, 
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U*9 
1444 

1511 
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l7*f 
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I93Ò 
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2401 
2500 

2*01 

2/O4 
2809 
2915 
3025 

3 « 3<5 
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Differenzi. Radici. 



73 

75 

77 

79 
81 

83 

8* 

«7 
89 

91 

93 

95 

97 

99 
101 

103 

105 

107 

109 

1 i I 

113 
115 
H7 
119 
121 

1*3 

127 
129 

131 
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US 



69 

70 

71 

7> 
73 
74 
75 
7* 
77 
78 

79 
80 

81 

82 

83 

84 

85 
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87 
88 

89 

90 

91 

9i 

93 

94 

95 

9* 
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98 

99 
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JjjhutJrMti , 

47*1 
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53^9 
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Dijfermzt , 
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E così pure gli altri potrebbero umilmente di- 
fporfi\ma parmi fia bene ofservare ancora , quali 
fiano i quadrati de* numeri comporti con qualche 
frazione, e quali fiano le loro differenze, fe fi 
prendono le loro radici aritmeticamente crefeenti . 
Ne porterò qui alcune Tavole > che farà bene il 
vederle , delle quali niun altro Autore ne ha di- 
feorfo. 



Tavola de' Quadrati de* numeri* con alcune 
frazioni aggiunte. 
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KAdici. Quadriti Diferemt. 



3 
5 

7 

9 
li 

13 

15 

17 

19 
21 

23 
ice. 

Difert*x.e 

37 

5r 
7}- 
S>7 
"T 

'37 





I & 


*? 


Si 


3i 


i°£ 




lM 


si 






39 à 


7i 




. 87 








loi 


105 a 








1503 


&c. 


&c. 


SAdia. .gWnui. 


77 


ci 11 


»7 


*?| 


?f 


B40 


lof 


>°4 3 








MS 


&c. 


&c. 



37 

5t 

7 ' 

9 
il 

17 

»9 
21 

*3 



<57 
17 

21 

*3 
&c. 



6o Institvkioni 



JU/m. £)uiHb<*ti y Differenzi. XaMcì, J$u*dr/ui. Difertnx*. 
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E così facilmente fi potranno fare gli altri qua- 
drati , le cui radici numeriche fiano compoite di 
altre frazioni, e le cui differenze po(Tano compe- 
terci. In queu? ultima tavola, la radice facen- 
dofi del quadrato 4 jj, moftra che tale Aio quadra- 
to è uguale al quadrato di 2 ( che è 4 ) ed al 
quadrato della frazione \ ( il cui quadrato è pu- 
re % ) il che ho gufto fi oilervi, 

CAPITOLO X. 

Del cavare la Radice cubica di un numero . 

MOltiplicandofi qualunque quadrato per la 
fua radice quadra, ne riefee il Cubo .dì cui 
quella ftclfa radice diralfi Cubica ; però fi cerca, 
come pofTa trovarfi la cubica radice di qualfivo- 
glia numero propofto , il quale fe non è propria- 
mente cubo, non potrà avere una efatta radice 
cubica; ma folamente qualcheduna alquanto proffi- 
ma,con una frazione aggiuntavi. Conviene però 
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oflèrvare i cubi delle prime note numeriche nel- 
la figliente Tavola , in cui fono polli ancora i 
loro quadrati. 
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Nel dato numero da cavarfi la radice cubica fi 
punteggia 1* ultima nota , e procedendo avanti 
verfo la finiftra , fi lafciano due note libere , e 
V altra fi punteggia, indi fe vi fono altre due no- 
te, fi lafciano libere , e l'altra punteggia»" , e così 
fempre . Per efempio fia propofto il numero 
82312875. Si punteggia P ultima nota 5 , e 
pattate l'altre due precedenti 7 ,e 8 , fi fa il pun- 
to fotto il 2 , e pattate Y altre due note 1 e 3 , fi 
punteggia la feguente nota, che pure è un 2 , co- 
me fi vede nella feguente dimoftrazione . 

Qui la lettera R fignifica la Radice . 

La lettera Q^jl Quadrato. 

La lettera C il Cubo. 

Il fegno X tra due numeri, importa la mol- 
tiplicazione di uno neir altro. 

Il fegno = moftra P ugualità de prodotti di 
quei numeri nell'altro. 

Il fegno — f importa la fòmma. 

81312875 
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28058 4X4=1^X3=48 

; 7 7 3 ? 

HT 7 5 3X3=9X3=*7X4=io8om-27=i 107 



3H75 



43X43=1849X3=5547 



ocooo 

5X5 =i5X3=75X43=3"5o-H*5=3*375 

Indi fi confederino le prime note al punto verfo 
finiftra, cioè 82 , e fi cerchi il ma Aimo cubo ivi 
comprefo, che farebbe 64, onde la fua radice cu- 
bica 4 fi feriva dopo la lunetta , e fottratto il 64 da 
82 , vi rimane 18, a cui aggiunta la feguente nota 3 
del numero propofto , ne rifulta 183, cui deve com- 
pararfi il triplo del quadrato di quella radice 4, il 
cui quadrato eifendo ió, triplicato fi fa 48, e fi 
confiderà quante volte quefto fi contenga in quello * 
183 , e trovandoti, che ci Aia tre volte , che fa- 
rebbe 144, però nella lunula fcrivafi la ftefla no- 
ta 3 apprettò l'altra 4, indi prefo P ecceflò di 1 8j 
fopra il 144, che è 3 p, vi fi aggiungano V altre 
due note 12 del propofto numero, onde riu- 
feirà 3912 . Quindi prefo il quadrato della fecon- 
da radicale nota 3, che è 9 fi triplichi, che di- 

ven- 
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venterà 27, e ciò fi moltiplichi per V antecede a- 
te nota radicale 4, che fi farà 108 , e gli fi ag- 
giunga uno zero, ficchè diventi io8o,indi prefo 
il cubo di quella nota 3 , clic pure è 27 , fommato 
quello con quello, diventa noy; e ciò fi fot- 
tragga dal numero iuperiore 391 2 ,e ci retta 2 805, 
cui pofeia aggiungali la nota 8 del propofto nu- 
mero, che diventerà 28058 (fe però forte riufei- 
to maggiore quel numero 1 137 dell'alerò 391 », 
onde non fi forte potuto fottrarre quello da 
quefto , come fi vedrà in un altro efempio , fi fa- 
rebbe dovuta diminuire la feconda nota radicale , 
computando in quel -primo eccello il triplo del 
quadrato della prima nota radicale , come ci fi 
contenerte meno volte ) . Quindi quadrando il 
numero delle due note radicali 43 , che farà 
1849, e triplicandolo, che riufeirà 5547» partali 
da quefto quel numero 28058,6 fi vedrà entrarci 
cinque volte , perchè moltiplicato quello per 5 
diventa 27735, perciò fegnafi la nota 5 nella lu- 
nula al terzo luogo; e fotrratto 27735 da 28058, 
ne rimane 323 , cui fi aggiungano l' altre due noce 
75 del propofto numero , e diventerà Y avan- 
zo 3*375 » indi prefo il quadrato di quella 
terza nota 5, che è il 25, e triplicatolo, fi fa 75, 
e moltiplicato per le altre antecedenti note ra- 
dicali 43 , diventa 3225 , a cui fi aggiunga un zero, 
e farà 32250; e prefo poi il cubo della mede/i- 
ma nota 5, che è 125, fi faccia infieme la fomma 
di quefto, e di quello, e diventerà quindi 3.2375; 
il che effondo uguale a queir ultimo fuo avanzo , 
è manifefto crtèrc 435 la precifa Radice cubica 
del propofto numero 82312875-, * 
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Ma fe quefto avanzo folle riuovato minore 
di quella lomma , fi dovrebbe diminuire la nota 
ultimamente trovata ( come fi è detto di (òpra ) 
fe poi folle maggiore il fuo eccetto , fi farebbe nu- 
meratore di una frazione denominata da un nù- 
mero triplo della lomma della trovata radice, e 
del fuo quadrato, la quale frazione infieme con 
efla radice farebbe proflìmamente maggiore , o 
minore della vera ; e quando il propofìo nume- 
ro fi accrefeefle con triplicati zeri , gli fi aggiun- 
gerebbe un altra frazione , col denominatore della 
radice cubica di que' mille fimi aggiunti , come al 
di fotto potrà darfene V efempio . 



/ , ili* 

3X3 = 9X3= *7 



7X7=49X3=I47X3=44I0-+343=H7$3 



1005 3 7 X3=ili 

3"X> 7=1 3^X3=4107 
Ui-f4loys=4£i8 



Eflèndofi però dato il numero 51658 , di cui 
fi cerchi la radice r ubica . punteggiatolo nelle no- 
te 8, e 1 , fi cercherà il mafT.rro cubo nelle pri- 
me note 52, che fi vedrà efltre il 27, la cui ra- 
dice cubica è il 3, la quale fcrivafi dopo ia lunet- 
ta ; 



$*0 5* 

il 
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ra ; e fottrarto il 27 da 52 , rimane 25, cui ag- 
giunta la proflìma nota 6, ne riefee 256, in cui 
oflervando, quante volte ci entri il triplo di o 
quadrato di 3, che farà pure 27, fi trova, che ci 
entrerebbe 9 volte, facendo 243 ; ma quello è 
troppo , perchè fatto V altro calcolo , farebbe il 
feguente eccetto minore di eflb; ed ancora en- 
trandovi 8 volte nel 256 farebbe ancora troppo; 
però fi pigli 7 volte, che fa 189, il che da 255 
levato, ne rimane 67, cui fi aggiungano 1* altre 
due note » e diventerà 6758; indi polla efta 
nota 7 nella lunetta, il fuo quadrato 49 fi tripli- 
chi , e farà 147 , e moltiplicato per la pri- 
ma nota radicale 3 , riefee 441 , cui aggiunto 
uno zero fi fa 4410, ed aggiuntovi il cubo di 7, 
che è 343 , fi ha 4753 , e quello fottratto da queir 
avanzo 6758, ne rimane 2005, il che fi ponga 
appretto le radici cubiche 37 per numeratore 
della frazione , cui fottopongafi per denominato- 
re il triplo della radice trovata, e del fuo qua- 
drato ; onde effondo il triplo di 37 quello nume- 
ro 1 1 1 , ed il di lui quadrato 1 369 , triplicato di- 
viene 4107, l'uno e l'altro farà 421 8, che farà 
il denominatore della frazione ; ficchc la prof- 
fima radice (ma però alquanto minore della veia 
rifpetto al propolto numero 52658, farà 37 
il che dovea determinarli. 

Più efattamente però fi troverebbe la frazione 
da aggiungerfi alla radice ritrovata, fe al nume- 
ro dato fi aggiungeflero alquanti tripli di zero, 
e feguitando il calcolo fi troverebbero altre note 
radicali , che prefe per numeratore , gli fi fotto- 
porrebbe per denominatore f uniti, con la terza 
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parte degli zeri , che fi e- 
rano aggiunti al proporlo 29160000000 
numero. Come per c- ' / * , 
fempio effondo vi il nu- 2 ? 1 6 °. < * 0 » 7 
mero 29160, aggiuntivi 77 
due ternarj di zero, fi 5 100 
troverà la radice di tut- 
to quel numero 3077 , e perchè Tempre fono tan- 
te note radicali , quanti fono li punti addottivi , ef- 
fendo però folamente due al primo numero pro- 
pofto, fi pigliano le prime due note radicali 30, e 
l'altre due feguenti , per gli zeri aggiunti, lafcianfi 
per numeratore 77 della frazione , che averà poi 
per denominatore V unità , con due zeri aggiunti- 
vi; ficchè la più proffima radice cubica di 29160 
farà 30 £ alquanto però minore della fua precifa; 
ed accrefeendo di una unità elfo numeratore , cioè 
facendo 30 £ riufeirebbe proflimamente maggio- 
re della fua efatta radice cubica, la quale non fi 
può mai cfprimere precifamente con le note nu- 
meriche, ma fecondo che fi aggiungano al dato 
numero più tripli di zero, fi farà la radice tem- 
pre più proflima alla fua precifa • 

Bifogna finalmente oflòrvare , come la ferie de' 
Cubi fi comprenda pure da' numeri dit pari , ma con 
la fomma di tanti, quante fono le unità di fua 
radice cubica , cioè in quella maniera ; il primo 
cubo di 1 è pure 1 , il cubo fecondo , la cui ra- 
dice è 2, fi comprende dalli due fuffeguenti nu- 
meri difpari 3 e 5 , che fanno il cubo 8 , il ter- 
zo cubo della radice 3 fi compone pure dalli tre 
feguenti difpari, che fono 7, 9, ed il, li quali fan ; 
noilcubo27,ecosìakriquattrodifpari 13,15» l 7> 
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e 19 fanno il quarto cubo 64, la cui radice è 4, 
c così fuiìeguentemente , come può vederti in que- 
fta Tavola di poche radici e cubi addotta, ma 
che fi potrebbe in oltre continuare nella fleto ma- 
niera . 
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Ne aggiungerò un altra alquanto maggiore, in 
cui fi vede, oltre le radici ed i cubi, le loro 
due differenze , delle quali 1* ultima è comporta di 
numeri aritmetici, la cui differenza è Tempre il 
fei; onde è fatta di 6, 12 , 18, 24, 30 &c. 
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Àncora le radici fi pigliano aritmeticamente , 
ma congiuncavi una ftefia frazione, i Cubi di ef- 
fe parimente hanno te due differenze , di cui le 
feconde parimente tra loro differilcono dello ftef- 
fo numero 6, come fi vedrà nelle feguenti brevi 
Tavole . 
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CAPITOLO xr. 

De* numeri rotti, che fono le Frazioni. 

A Vendo difeorfo di (òpra delle Frazioni , che 
talvolta fi aggiungono al quoziente delia 
divifione, e alle radici quadrate, o cubiche di 
un numero non efattamente quadrato ne cubi- 
co , ed ancora a' quadrati » ed a' cubi d'atta- 
mente fatti da tali radici compoile di numero 
intiero e di un rotto, ed ancora le loro diffe- 
renze talvolta fi veggono avere aggiunte delle 
frazioni. Ora bifogna per maggior chiarezza ve- 
dere più particolarmente , che cola fiano tali fra- 
zioni o numeri rotti, e come fi maneggino nel 
calcolarli , perchè (òvente accade di doverli fom- 
mare , o lòttrarre , o moltiplicare , o dividere ; 
dai che potrà oflèrvarfi, come fiano fatte le già 
efprelse nelle Tavole precedenti • 

La frazione eflendo comporta di due numeri 
intercetti tra una retta linea trafverfale, per cui 
fe par a fi il fuperiore ( che dicefi Numeratore ) dall' 
inferiore (che è detto Denominatore) deve fem- 
pre avere queir inferior numero maggiore dell' 
altro , che è al di fopra ; imperocché quello de- 
nomina alquante parti delle unità , da queft' altro 
enumerate , e non può fard un numero intero 
con tali frazioni ; però fe il denominatore fotte 
uguale al numeratore, per eferrpio f , o } , o |f 
fignificherebbero una femplice unità, che tanto 
fono tre terzi, quanto lette fettefimi,o quindici 
quindicefimi, e fe fotte minore il denominatore 
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del fuo numeratore , importerebbe qualche nu- 
mero, come fe fufle duplo, o triplo, o quadru- 
plo &c. quello di quefto, ne importerebbe il 2, 
o pure il 3, o il 4, per efempio f $ l j , 'J &c. 
efpongono quello il due, l'altro il tre, e 1 ulti- 
mo il quattro , e così gli altri : ma fe non foflè 
il numeratore ugualmente molteplice del denomi- 
natore , di cui però Zia maggiore, converrà ri- 
mettere tale frazione ad un numero, con un 
altra frazione particolare ; per efempio è uguale 
a 4 e f , perchè il 5 entra 4 volte nel 20, e ne avan- * 
za il 3 ; Umilmente *g è uguale a 7 £ , perchè 34 via 
7 fa 238, e ne avanza. 5 per giungere al 243. 

Se il numeratore, ed il denominatore fodero 
divifibili pel medeiimo numero , potrebbe la 
frazione ridurli in numeri minori; per efempio 
JfJ , in cui può dividerli per 3 tanto il fuperiore , 
che ridurrebbefi in 141, quanto l'inferiore, che 
riducefi in 304 , fi doverà ridurre a queir/ al- 
tra frazione j£ ; così pure la frazione ~ poten- 
óofi dividere per 4 ambidue li fuoi numeri , 
dovrà ridurfi a , anzi però quello numeratore 
l6l , dividendoli per 23 in 7, ed il denominato- 
re 253 altresì dividendo»* per 23 in 11, potrà 
farfi più piccola cfla frazione , in 7 Uì che è la ftef- 
fa con la prima , eflendo così divifo V uno e 
l'altro numero per 92. 

Alle volte però conviene ridurre alcune diver- 
fe frazioni di denominatore diverfo, ed altre loro 
uguali denominate da uno ftefio numero , per e- 
fempio; fiano* efpofte le frazioni } , tj , fi molti- 
plichi alternatamente il numeratore dell' una col 
denominatore dell' altra, cioè 3 via 7 fa 21 , e 
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4 via 5 fa 20 , e quelli prodotti diventino li nu- 
meratori di due altre frazioni , il di cui denomi- 
natore (la poi il prodotto di ambi li primi deno- 
minatori , cioè 5 via 7 , che fa 3 5 , però le due 
propofte frazioni fi faranno ridotte a quefte due 
altre f f> e ~, equivalenti alle prime due, con 
queftV altro medefimo denominatore di ciafchedu- 
na 3 5 ; eflendo i numeri della prima \ moltipli- 
cati per 7> onde riefee g,ed i numeratori del- 
la feconda f moltiplicati per 5, onde riefee 5. 

Occorrendo poi fommare in (lem e più frazioni 
ridotte come fopra ad un medefimo denomina- 
tore , bada fommare i loro numeratori , ed in u- 
no ridurli; cosi per fommare f con ~, primie- 
ramente riduconfi alle altre due loro uguali f 5 , e 
~ , poi fi fommano inficine i loro numeratori 2 1 , 
e 20, che fanno 41 , onde ne riefee la fomma 
di ambidue uguale a £ ,che però riunendo il nu- 
meratore maggiore del denominatore , fi fottrag- 
ga 35 da 41 , che entrandovi una volta fola , con 
l' avanzo di 6 , farà la fomma di quelle due fra- 
zioni uguale ad 1 cioè uguale ad una unità, e 
fei para trigefimequinte. 

Ma volendo fottrarre una frazione dall' altra , 
come il y da \ , ridotte alla ftefla denominazione 
f s , e ^ , fi vede , che fottraendo il numeratore di 
quella dal numeratore di quefta , ne rimane per 
refiduo £ , onde fi ha che £ con f s eflendo ugua- 
le a , perciò F £ con ^ , è a j uguale . 

Se poi ci occorre moltiplicare una frazione 
con qualche numero intero ,0 con un altra fra- 
zione , bada nel primo cafo moltiplicare il nu- 
meratore con r altro numero, e ritenere laftef- 

fa 
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fa denominazione ; per efempio , volendo molti- 
plicare i per 2 ne riufcirà quefV altra frazione jì 
ma volendo quella prima moltiplicare per 5 , ne 
riunirebbe 5 via 3 uguale a 15 , cioè ove riu* 
feendo maggiore il numeratore del denominato- 
re , fi può ridurre a 2 ± , perchè il 7 è la meta 
dì 141 onde nel 15 vi entra due volte» con l'u- 
nità di più ; che iè fi volerle moltiplicare { per 
il numero 8 , diventerebbe » , il che può ridurli 
all'intero numero 6, perchè fei volte entra il 4 
nel 24. Ma pure fe li vorrà moltiplicare una 
frazione in un altra , per efempio \ in £ , fi de- 
ve moltiplicare infieme, non (òlo i numeratori, 
ma ancora i denominatori , con che fi fa un al- 
tra frazione, perchè 3 vìa 7 fa 2 1 , e 4 via 1 1 
fa 44, onde moltiplicati } in £ , riefee £ ; e fi- 
milmente , moltiplicando infieme 4 e g , ne riefee 
i quali numeri potendoti dividere ambidue 
per 5 , ne riefee il prodotto % ♦ 

Alle volte fi potrà fare la divi/Ione di una fra- 
zione per un numero aflbiuto , o per un altra 
frazione; quanto alla prima operazione , bada 
moltiplicare il denominatore per quel numero 
dato; per efempio, fi voglia dividere j per 8; fi 
moltiplichi per 8 il denominatore 5 , che diven- 
terà 40 , e la frazione * farà il quoziente di tale 
divifionc . Se però il numeratore della frazione 
dividenda fi potette intieramente dividere pel 
numero dato, baderebbe dividerne il numerato- 
re , e lafciare il denominatore come prima . Per 
efempio , volendo dividere la frazione £ per 2 , 
bafta dividere il 6 per 2 , che riefee 3 , onde il 
quoziente farà f, ; ma volendo dividere una fra- 
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zione per un altra ,come farebbe fper £, fi mol- 
tiplichi il numeratore del primo col denomi- 
natore del fecondo, cioè 3 via 1 1, che farà 33 , 
e quefto fi ponga per numeratore del quoziente , 
indi moltiplicato il numeratore del fecondo col 
denominatore del primo , cioè 7 via 5 , che fa 35 , 
fi ponga quefto per denominatore del quoziente, 
che farà § , e così farà fatta la divi don c della 
prima frazione per la feconda . Si potrebbero an- 
cora rivoltare i numeri della frazione dividente, 
c così ripofta moltiplicarla con V altra ; per e- 
fempio , volendo dividere } per &,fi rimetta di 
fopra 1' 11 , e di fotto il 7 , riufeendo " , il che 
moltiplicato per 1' altra frazione }, riufeirà g, co- 
me divifion.e di f per £ . 

Si oflervi , che la moltiplicazione de' numeri 
interi rende il prodotto maggiore, e la divifione 
dell' uno per l'altro rende il quoziente minore, 
ma al contrario la moltiplicazione delle frazioni 
rende il prodotto minore , e la loro divifione fa 
il quoziente maggiore, mentre fi è veduto, che 
moltiplicando £ in £ riefee 2? , il che è minore 
tanto dell' uno , quanto dell' altro , perche |c u- 
guale a £ , e £ uguaglia il ^, di ciafeuno de' quali 
è minore il ^ ; ma dividendo } per ~ * ne riefee il 
quoziente g , che è maggiore di ciafeuna di tali 
frazioni , che fi potrebbero ridurre col medefimo 
denominatore , cioè } uguale a ~,c £ a ~ , o pu- 
re a g con onde di ciafeuno di eflì è mag- 
giore il quoziente §: c ^ e viceversa fi foflc di- 
vifo il n per ~ , farebbe riufeito per quozien- 
te a roverfeio il che è maggiore dell' unità, 
cioè uguale ad 1 ~ ; ficcome ancora dividen- 

F do 
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do J per j , fi farebbe *f , che è un intero ugua- . j 
le a 6. 

La ragione sì è, perchè eflendo i numeri in- 
teri comporti di unità , e le (empiici frazioni mi- 
nori di erta, come che ii prodotto della molti- 
plicazione deve contenere tante volte uno de* 
numeri moltiplicati, quante volte l'altro contie- 
ne l'unità, perciò ne' numeri interi rieice il pro- 
dotto maggiore , come moltiplicati infieme il 
3 e il 7 , fanno 1 1 , che tante volte con- 
tiene il y, quante \olte il 3 contiene l'unità; 
ma nelle frazioni ) e f lf fc il prodotto % deve 
contenere tante volte una di eflè j quante volte 
Y altra £ contiene 1' unità , mentre quella è mi- 
nore dell* unità, così pure elfo prodotto f 5 deve 
meno contenere efla frazione moltiplicata j , c 
così pure e fiere minore dell'altra f x , perchè an- 
cora j è minore dell' unità . Viceverfa nella di- 
visone , il quoziente deve contenerli tante volte 
nel dividendo , quante volte fi contiene V unità 
nel divifore , e però ne' numeri interi, ficcomc 
l'unità è minore del divifore (non potendoli di- 
videre cofa alcuna per l'unità, ma per il nume- 
ro maggiore di efia ) così il quoziente è minore 
del dividendo; per efempio, il il divifo per 7 
fa il quoziente 3 , che tanto fi contiene in 1 1 » 
quanto fi contiene l' unità in 7 , ed è altrettanto 
minore il 3 di 21, come V unità è minore di 7 , 
ma nelle frazioni , deve il quoziente efiere mag- 
giore della frazione da dividerà* , come pure 1' u- 
nità è maggiore dell' altra frazione dividente i 
così divifo | per 4, ne riefee g, che tanto è 
maggiore di £ (cioè di g, che è lo (leflò, mol- 
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tiplicati per 3 ambi i numeri fuperiore ed in- 
feriore ) coma il 5 è maggiore di 3 ( eflendo 
5 a 3 , come :o a 12), cioè come V unità ( u- 
guale a f ) è maggiore di j . 

Circa il cavare la radice quadra o cubica da 
una frazione , fe il numeratore ed il denomi- 
natore fono quadrati , le loro radici quadre ne 
fanno la ricercata quadra radice, come fe fi vuo- 
le la radice quadra di * , fi trova eflere \ , perchè 
ciò moltiplicato in fe fteflò fa il J, e fe tanto il nu- 
meratore quanto il denominatore foflbro cubi , la 
radice cubica di tale frazione fi cfpone con le ra- 
dici cubiche del fuperiore e dell' inferiore ; per 
efempio, eflendo la frazione la fua radice cu- 
bica farà 7 , eflendo il 3 radice cuba di 27 ,ed il 
7 radice cuba di 343 . Se poi fofle il quadrato, 
o il cubo folamente in uno di que* numeri della 
frazione , cioè nei numeratore o nel denomina- 
tore , come farebbe g , ò , o pure g , ò , 
non fi potrebbe farne l' efatta radice, ma in quel- 
le due prime fi efporrebbe la radice quadra in 

quefta maniera c » e nelle altre due 

la radice cubica farebbe , e , ponendo 

la vera radice di que' numeri quadrati o cubi, 
ed efponendo la radice quadra dei numero non 
quadrato col fegno >/77 # e la radice cuba di 
quello che non è cubico, col fegno vTT ;fe poi nef- 
funo di quei numeri fofle quadrato , come \ , la 
fua quadra radice fi efprimerà col fegno d' am- 

bidue sJT, e non eflendo pure nella frazione ve- 

Fa run 
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run numero cubico , la fua radice cubica fi ef- 

porrà parimente con V altro fegno ^Tj fe pure 

non fotte di maggiori numeri , di cui trovan- 
doli la radice proflima almeno alla lua eiat- 
ta , con effe fi farebbe la frazione radicale; per 
elempio , di quefta frazione gjj, farà proflima la 
radice quadra -^f(eflèndo 118 proflima radice 
di 13925» alquanto minore, perchè il fuo qua- 
drato farebbe 1 3924 folamente ; ed il 174 è ra- 
dice quadra proflima al 30277, eiTendo il qua- 
drato di efla alquanto minore 30276)6 della fra- 
zione medefìma dovrebbe dirfi radice quadra % , 
che è la fterTa con -, , 7 ~, cflèndo quelli due nu- 
meri pari, e però divifibili ambidue per mez» 
zo ncll altra addotta frazione radicale . Parimen- 
te della frazione j a radice cubica proflima 
farà £ , perchè il cubo di quefta farebbe 
proflimo a quello . 

Finalmente fi oflervi,che alcuni chiamano In- 
nevamenti , o pure Infilzamenti di varie frazio- 
ni il prendere alcuni rotti di altri rotti, per 
efempio f di f di ] di 7 , o a foli due per vol- 
ta , o a tre , o a molti alni , il che quantunque 
torni difficile a molti , che non trovano la ma- 
niera di calcolarli , fi può facilmente fare , ba- 
llando moltiplicare infieme i loro numeratori, 
ed infieme parimente i denominatori di efle 
frazioni , e fattali la frazione col prodotto di 
quello e di quello , ne riufeirà il defidera- 
to infilzamento . Cosi de' quattro rotti fopra 
propofti, ne deve riufeire uguale a ^ divi- 
dendoli per 12 tanto il numeratore quanto il de- 

no- 
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nominatore ; imperocché moltiplicati infieme i 
numeratori delle date frazioni 1,3, 3 ,c 4, fan- 
no 3 6, e moltiplicati i loro denominatori 3,4, 
5 , e 7, fanno 420 . Che ciò fia ben fatto fi può 
così dimoftrare 7, di ~ certamente è ^, ed^di 
} ( che è lo fteflb di £ moltiplicando il numera- 
tore, ed il denominatore per 4) farà 5, e quefto 
di * (che farebbe il medefimo £ moltiplicati am- 
bi li numeri per 10 ) farà £, perchè nel 40 il 20, 
è due volte , onde ficcome ^ farebbe £ , così il 
à e £ ; il che per 6 moltiplicato riefee ~ , come 
fi era trovato di fopra, uguale però a g, che farà 
la femplice frazione , che riefee neli' infilzamento 
di \ del |, del {, e del f ♦ Il che &c. 

CAPITOLO XII. 

De Ila Regola del Tre . 

r~\Uando tre quantità fono propofte in nume- 
Ve ri » c fi cerca una quarta , che corrifpon- 
da proporzionale alla terza, come la feconda 
alla prima , allora vi bifogna la regola del Tre , 
che brevemente fi fa così. Si moltiplichi il 
fecondo termine col terzo, e dividafi il pro- 
dotto per il primo, farà il quoziente quel termi- 
ne quarto che fi ricercava, proporzionale a' tre 
dati. Per efempio, fc un Drappo di braccia 30 
coftafle feudi 50, e fi cercaiTc comprarne brac- 
cia 1 2 , fi domanda quanti feudi ci vorranno ? 
Si moltipichi il fecondo nume- 
ro 50 nel terzo, che èi2,il 50 — li 
prodotto farà 600, e quefio <fo~o 
ii divida per il primo nu- 3°) zo 

F 3 me- 
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mero 30, onde ricfce il quoziente 20; però le 
braccia 12 importeranno 20 feudi. 

Conviene avvertire , che alle volte il quefito 
non è proporlo con ordine ; per efempio chi 
dicerie , eflèndo che 30 braccia mi coftano 
feudi 50 , volendo fpendere lòlamcnte feudi 
2c, quante braccia potrò averne ? La queflione 
non è preporrà ordinatamente, ma fi dovea dire, 
le feudi 50 ci danno 30 braccia, con feudi 20 
quante braccia fi compreranno ? e così moltipli- 
cato il fecondo nel terzo, che fa 600 , e quello 
divifo per il primo 50 riufeirà li, che farà il 
numero delle braccia ricercate con feudi 20. Pe- 
rò bifogna talmente difporre i termini del quefi- 
to , che le cagioni e gli effetti fiano in un luo- 
go fimilc, onde corrifponda il primo al terzo, 
ed il fecondo al quarto quefito , però fe nel ter- 
zo termine fi pongono gli feudi, e fi cerca nel 
quarto il numero di braccia , conviene nel primo 
termine proporre gli feudi, e nel fecondo le brac- 
cia che gli corrifpondono , e cosi fìmilmente 
nelle altre propofte . 

Alle volte però conviene adoperare la regola 
del tre a roverfeio , moltiplicando il primo ter- 
mine nel fecondo , e dividendo il prodotto pei 
terzo , cioè , quando il quarto termine propor- 
zionale , che fi cerca , non corrifponde diretta- 
mente al fuo omologo, ma reciprocamente, cioè 
quando crefeendo il terzo non deve crefeere il 
quarto, ma farfi minore del fecondo, come il pri- 
mo è minore del terzo ; per efempio . Suppon- 
go che a fpazzare tutte le ftrade di una Città, 
o farvi qualche altra opera , 3 uomini la com- 

pifea- 
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pifcano in 8 giorni , fi cerca di 1 2 uomini in 
quanti giorni la compirebbero ? Si moltiplichi il 
primo nel fecondo , cioè 3 via 8 , che farà 24 , 
e fi divida quefto per il terzo numero , che è 1 2 , 
ne riefeono 2 giorni , ne' quali quelli 12 uomini 
potranno fare lo ftcflb , emendo proporzionale 2 
ad 8, come 3 a lz, cioè la quarta parte di 
effi. 

.Ma fe i termini non fono ne direttamente , ne 
reciprocamente proporzionali , allora non con- 
viene ufare quefta regola . Per efempio , fe una 
carrozza con 2 cavalli fa 3 miglia in un ora , 
quante miglia farebbe con 6 cavalli nell' ora me- 
de/ima? Non crefeendo il numero delle miglia 
a proporzione del numero de' cavalli , che ti- 
rano nel medefimo tempo la carrozza (altrimenti 
6 cavalli farebbero 9 miglia in un ora, perche 

3 via 6 fa 18 , e divifo per 2 refla 9, il che è 
falfiflimo) però non conviene adoperare tal re- 
gola, fe non quando i termini crelcono propor- 
zionalmente , o con diretta a con reciproca 
proporzione . 

La regola del tre dovrà alle volte maggiormen- 
te comporu* , quando faranno propofti più di' tre 
termini, come farebbe in quefl:' altro quefito. Se 

4 uomini in 7 giorni fcavano una fofla di brac- 
cia 252; poftivi io uomini iìmlli filmi lavoratori, 
in 13 giorni quante braccia ne laverebbero ? 

4 7 25Z 10 13 

** • <.-... . 

4_ 7 ! ° 1 3 

28 ..»3<> 

F 4 Bi- " 
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Bifogna ridurre i due primi numeri in un folo 
prodotto, con la moltiplicazione di effi , cioè, 
4 via 7 fa 28, e poi moltiplicare in fieni e gli 
due ultimi io via 13, che fanno 130, imperoc- 
ché 4 uomini in 7 giorni faranno lo fteflò , che un 
folo uomo in giorni 28, e quello fi farebbe da 
io uomini in 28 giorni, fi farebbe pure da uno 
in giorni 130, però il quefito farà fimile a quefto; 

• 

28 252 130 

252 130 

32760 
28) 117° 

fe da un Uomo in 28 giorni fi fanno 252 brac- 
cia , dal medefimo uomo in 130 giorni quante 
braccia fe ne farebbero ? Si moltiplichi il fecon- 
do nel terzo, cioè 252 in 130, che ne riufeirà 
32760,0 quefto divifo per il primo numero 28, 
riufeira 11 70; dunque faranno quefte le braccia, 
che in 13 giorni fcaverebbero 10 uomini, ovve- 
ro, un uomo folo in giorni 130. 

Talvolta ancora fi potrà replicare la regola 
del tre, in due, o più volte. Per cfempio,fc un 
uomo in 4 mefi,con 30 feudi preftati ad un al- 
trove ha guadagnati 2 | , in quanto tempo pre- 
ftando òoo feudi, ne potrebbe guadagnare 200? 

4 30 l'i 600 20© 

Primieramente, ficcome in 4 mefi gli 30 feudi, 
hanno guadagnato 2 ~ , così nello flefiò tempo 

quanti 




Di Aritmetica Prati ca. 89 
quanti le ne guadagnerebbero con 600 feudi? 

jo 2 } 600 

600 2 t 



3 0) 



Ì500 
50 



moltiplicato il 2~ in tfoo, diviene* 1500 t e 
divifo per 30, ne riefee 50 ; Quindi però fi 
faccia un altra regola del tre , ' dicendo ; 

50 4 200 

200 4 

50 )Toò 

fe fi averebbero ( dalli feudi 600 ) feudi 50 in 
meli 4» gli feudi 200 in quanti mcfi fi acqua- 
tterebbero ? Moltiplicato il 4 in 200 fa 800 , 
e quefto divifo per 50, ne viene \6 \ dunque in 
un anno, e nel terzo dell'anno feguence , che fa- 
ranno mefi 1 6 , verranno acquiflati gli feudi 200 
per li 6*00 prò porti. Così parimente farafli in al- 
tri quefiti propofti . 

CAPITOLO XIII- 

Della Regola di Compagnia. 

Uando più perfonc concorrono ad un ne- 
gozio , contribuendo parte del loro danaro, 

gua- 



Q 



Digitized by Google 



00 « INSTITUZIONI 

guadagnano a proporzione del capitale che han- 
no impiegato a benefizio di quel negozio, al- 
lora per fapere distribuire a ciafcuno quel gua- 
dagno, che guittamente gli tocca, bifogna fi a- 
doperi la prefente regola . Si raccolgono in una 
fomma i capitali contribuiti da ciafcuno , e pa- 
ragonati quefta fomma col guadagno comune, 
poi fi cava dal particolar capitale di uno , quale 
fia il frutto, che gli fi deve, onde con la rego- 
la del tre fi trova il guadagno di quefto, e di 
quell'altro mercante. 

Suppongati per efempio , che Pietro contribuifle 
per una mercanzia, o per un negozio feudi 1 600 , 
Giovanni feudi 1 450 , e Martino feudi 1 500 , che in 
tutto fommati fono 4550, ed il guadagno comune 
rimanendovi impiegato il capitale di tutti , fifup- 
pone che importi al netto feudi 1460 ; cercafi co- 
me debba diftribuirfi a ciafeheduno la fomma di 
quefti danari acquiftati in un medefimo tempo . 
Bifogna dire in quefto modo; fe tutto il capita- 
le, che è 45 $o, ha acquiftato per il comun gua- 
dagno 2460 , che cofo importerà di guadagno il 
capitale di Pietro 1600 ? fi moltiplichi per la 
regola del tre , il fecondo numero 2450 col ter- 
zo 1600, e riufeirà 3.93 óooo, il che dividati pel 
primo 4550, e ne riufeiranno feudi 80$ con la 
frazione ~g t c he farebbe £ , ( divifo per 50 tan- 
to il numeratore quanto il denominatore ) fic- 
chè il guadagno di Pietro farà feudi appunto 

Similmente il capitale di Giovanni, che è feu- 
di 1450, fi moltiplichi con lo iteflo comun gua- 
dagno 2460 , e ne riufeirà 3567000 , il che divi- 
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fo pure pel primo numero 4550, ci darà il 
guadagno di Giovanni 783 , con la frazione ~, 
uguale ad |? , divifo pure come t altro per 50 
tanto il numeratore , quanto il denominatore di 
efla frazione . 

Finalmente il capitale di Martino eflendo 1 500 
moltiplicato pure in 2460 , farà 36*90000, che 
divifo per 4$$o, ci darà per guadagno di Mar- 
tino feudi 8 1 o con la frazione %~ , che farà £ , 
eflendo fimi! mente divifo P uno e Y altro numero 
fuperiore , ed inferiore per 50 ; e può ancora 
provarti effère appunto quelli tre guadagni uguali 
a tutto il comune, mentre il primo 865 col 
fecondo 783 ed il terzo 810 * fommati infie- 
me fono uguali al numero 2458 ~-, la qual forn- 
irla di frazioni è uguale a 2 , eflendo 182 il dop- 
pio di 91 ; onde aggiunto il 2 alla fomma delli 
interi 2458, fa per appnuto il 2460. 

Ma fe quefti Mercanti aveflero dato il danaro 
per diverfo tempo, cioè Pietro per 2 anni, Gio- 
vanni per 3 , Martino per 6, e con tutto quel- 
lo fteflb capitale di feudi 4550 aveflero pure gua- 
dagnati gli feudi mede fimi 2460 ; fi cercherà , 
quanto di quefto guadagno debba loro diftribuir- 
fi , oltre la reftituzione del capitale , da farfi loro 
in quei tempi determinati. Si moltiplichi qua- 
lunque capitale per il numero degli anni , ne' 
quali fu conceflo , cioè quello ài Pietro feudi 
1 600 per 2 anni fa 3 200, quello di Giovanni 1450 
per 3 anni fa 4350,1' altro di Martino 1500 per 
6 anni fa 9000, e ciafeheduno di tali prodotti, 
moltiplicato per il comune guadagno 2460 , e 
divifo per la fomma di quei prodotti, che è 
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l6>5o,ci determinerà quello che deve darfi a 
ciafcuno. Quindi il 3200 moltiplicato per 2460 
farà 7872000, che divifo per 16550» riufcirà 
per guadagno di Pietro 475 laqual frazione 
può ridurfi a ^, (divifo pure r uno e l'altro nu- 
mero per 50) ; l'altro numero 4350 moltipli- 
cato per 2460 fa 10701000, che divifo per lo 
fteflb 16550, darà a Giovanni 646 la qual 
frazione ùmilmente fi riduce a ^ ; e finalmente 
il terzo numero 9000 moltiplicato per 2460, 
fa 22140000, il che divifo per 16550, ci dà 1337 
^ , la qual frazione riefee pure ^ , e quefto fa- 
rà il guadagno di Martino; in fatti la fomma di 
quefti tre numeri inteii farebbe 2458, che cosi 
importano li tre numeri 475 , 646, e 1337, e le 
tre frazioni gf, , fanno che è uguale 
a 2, il che aggiunto all'intera fomma 2458 fa* 
rà per appunto 2460, che è tutto il guadagno 
diftribuito a* tre Mercanti, come fi è detto 475 
~ a Pietro, 646 a Giovanni, e 1337 f~ a 
Martino , che ha più degli altri per aver dato il 
capitale in maggior tempo . 

Altri tre uomini, Alefiandro, Giorgio, e Lo- 
renzo, dicono d* avere fra tutti guadagnata la 
fomma di 2800 feudi, avendo il primo Aleflan- 
dro poto di capitale feudi 2000 , ed il fecondo 
2350, eh- fu Giorgio, ma non fi ricorda quanti 
ne ponefle il terzo , cioè Lorenzo, e {blamente 
fapevafi , che per lui vi erano di guadagno feudi 
100, però fi cerca, quanti feudi di capitale ne 
avefTc dati ? e viceversa , quanti ne guadagnante 
Alefiandro, e quanti ne avefle Giorgio? Per ri- 
trovare tuttociò, primieramente dal comun gua- 
da- 
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dagno di feudi 2 800, fé ne fottragga il guadagno 
di 100 venuto a Lorenzo, ne rimarranno (cudi 
2700, che faranno convenuti ad ambidue gli pre- 
cedenti Aleflandro , e Giorgio ; e prefa la fom- 
ma degli feudi già da loropropofti ìooo e 2350 , 
che è 4350, con la regola del tre fi moltipli- 
chi la fomma del guadagno de* due primi 2700, 
con gli feudi 2000 dati dal primo, ed il pro- 
dotto 5400000, fi divida per la fomma 43*0 
degli feudi dati da ambidue ,che iaià 1241 
la qual frazione divifa nel numeratore e nel 
denominatore per 50 , diventerà |*, anzi quefti 
due numeri divifi per 3 , faranno la frazione ^ ; 
ficchè il guadagno di Aleffandro farà 1 241 ~ , ef- 
* fendo ciò proporzionale alla fomma degli feudi 
2000 da lui propofti , come il guadagno d' am- 
bidue 2700, alla fomma 4350 degli feudi da lo- 
ro infieme dati . Onde poi il refto del guadagno 
de' due primi 2700, levatogli 1241 che ri- 
marrà 1458 farà pure il guadagno del fecon- 
do , cioè di Giorgio . Ci retta poi da trovare , 
quale fia il numero degli feudi dati dal terzo, 
cioè da Lorenzo , e fi troverà con queft' altra 
regola del tre , dovendo eflere nella ftefla pro- 
porzione , come il guadagno delli due precedenti 
2700 al loro capitale degli feudi propofti 4350, 
così il guadagno del terzo 100, al capitale del 
medelimo Lorenzo; però moltiplicato 4350 in 
loo , che diverrà 43 5000 , dividendolo per 2700 , 
che riefee uguile a ^ (levati di fopra, e 
di fotto li due zeri) onde proviene \6t ± , che 
è lo (redo capitale da elfo dato di feudi \6\ | ; 
( perchè il 3 , ed il 27 fi pollono dividere per 3 . ) 

Ecco 
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Ecco adunque ritrovato, e i guadagni di Alef- 
landro e di Giorgio, ed il capitale degli feudi 
dati da Lorenzo . 

CAPITOLO XIV. 

Della Regola di Alligazione . 

QUando fi mefcolano infìeme varie materie 
di prezzo diverfo , bifogna trovare il valo- 
re corrilpondente a ciafeuna mifura della mate- 
ria così mefcolata: e viceverfa, propofto qual- 
che prezzo mediocre , tra i prezzi particolari di 
due materie , occorre ricercare , in quale quan- 
tità debbono quella e quella mefcolarfi, per 
poterne vendere il tutto al prezzo mediocre af- 
fegnaco . L' una e 1' altra di tali operazioni fi 
regolano nel modo , che infegna quella regola 
detta di Alligazione, come lì vedrà in quefti 
efempj. 

Primieramente , per feiogliere il primo queli- 
to, fi raccolgano in una fomma i numeri delle 
mifure mefcolate ; Si raccolga altresì in una forn- 
irla il valore corrifpon dente a ciafeuna di effe, 
e fi divida quella feconda fomma per la prima, 
farà tal quoziente il valore di una mifura del- 
la materia mefcolata . Per efempio : un Orefice 
ha tre force di argenti , il primo vale 9 lire V on- 
cia , il fecondo 7 lire , e il terzo 6 lire i ne mef- 
coia infieme 18 once del primo, lo del fecon- 
do, e 11 del terzo, fi cerca, quale farà il giù- 
fto prezzo di qualunque oncia della malfa così 
mefcolata . Si raccolga in una fomma il numero 

dell' 
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1 6 2 

70 

7 * 

304 

4 0) 7 \ 

dell'orice infieme mcfcolate, che 18, io, e 12, 
ne fono 40, e perchè l'once 18 del primo a 9^ 
lire V una nè importano \6i , e le 10 del fe- 
condo a 7 lire di ciafcuna ne importa 70, e le 
12 del terzo a 6 lire T una ne danno lire 72 , 
raccogliendo infieme quelli prezzi 162 , 70, e 
72 , importa tutta la mafia lire 304; però divi- 
dendo tal fomma per il numero dell' once 40, 
ne rifulta il prezzo di qualunque oncia lire 7 e 
12 foldi; imperocché 40 via 7 farebbe 280, fic- 
chè tolto ciò dal 304, ne rimane 24; dunque 
divifo il 304 per 40 riefce lire 7 f ot la qual fra- 
zione ha i numeri divifibili per 8 , onde rimane 
7 } ; però la quinta parte della lira ( comporta 
in Tofcana di 20 foldi) eiTendo 4 foldi , i | fo- 
no appunto 1 2 foldi da aggiungerli alle 7 lire per 
ciafehedun oncia di quella fomma d'argento. 

Volendo poi feiogiierc il fecondo quelito, fi 
deve pigliare la differenza del prezzo mediocre 
dal prezzo malTimo , e 1' eccello del mediocre 
dal minimo; indi alternativamente fi piglino tan- 
te mifure della materia di maggior valore, quan-* 
te fono le unità dell' eccello del mediocre fopra 
il minimo, e poi fi aggiungano tante mifure dei- 
la materia di minor valore , quante unità fono nel- 
la diiferenza del prezzo mediocre dal maflìmo; 



1 8 a lire 9 

1 o a 7 

1 2 a 6 

4 o 
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così con queftc mifure fi farà una mafia da ven- 
derà al prezzo mediocre propofto • 

Per efempio, un Mercante ha due fpecie di 
vino , o d' olio , delle quali la prima importa 
di prezzo foldi 20 il fìal'co, e la feconda iòidi 
13 folamente ; vorrebbe egli mefcolarli in tal 
dofe, che fi dovette vendere foldi 15 il ibleo, 
onde ricerca quanti fìalchi dell' uno e dell' al- 
tro debba infieme unire . Si oflervi , che la dif- 
ferenza del prezzo mediocre 1 5 dal maggiore 20 , 
è di 5 , e la differenza del prezzo minimo 1 3 
dallo ftefso mediocre , è folamente 2 ; fi piglino 
adunque 2 mifure della prima fpecie, e 5 dell' 
altra minima » e fi mefcolino infieme ; così riu- 
niranno 7 mifure mefcolate da vender/! al prez- 
zo mediocre propofto di foldi 15 il fiafco; Im- 
perocché il valore di 2 mifure del maffimo prez- 
zo 20 farebbe foldi 40 , ed il valore di 5 mi- 
fure del minimo prezzo 1 5 farebbe foldi 6$ ; 
e però il valore di tutte quelle 7 mifure farà 
foldi 105, che divifi per 7, danno 15 foldi per 
ciafeheduna mifura , il che appunto è il prezzo 
mediocre propofto; e ficcome ciò avviene , prefi 
due rlafchi del maggior prezzo, e cinque fìafchi 
del minore , così ancora fi potranno mefcolare 
due bnrili dei primo , con cinque barili del fe- 
condo; e lo ftcfso fi farebbe con qualunque mi- 
fura dell' uno e dell' altro , con limile propor- 
zione mcfcolata . 

Se occorrefsc di mefcolare infieme più di due 
fpecie di roba: per efempio, il primo vino che 
cofta 18 foldi il fiafeo; il fecondo che ne cofta 
13 Ioidi , ii terzo che ne cofta 10 foldi; e fi vor- 
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rebbero mefcolare in maniera, che pofsa ven- 
derà* 15 iòidi il fiafco; il pigli Ja differenza di 
quefto mediocre prezzo 1 5 dal maggiore 1 8 , 
che è 3 , ìndi la differenza del medefìmo 15 dal 
minore 13, che farà 2, e dal minimo 10, che è 
5 ; pofcia fi piglino 2 mifure del primo, e 3 
del fecondo , come fi è veduto doverfi fare nel 
cafo di fopra , tra il primo c il fecondo : c 
dipoi 5 altre mifure del primo , e 3 del terzo , 
come importerebbe la fola mefcolanza di quefti 
due, ne avremo adunque 7 mifure del primo, 
3 del fecondo , e 3 pure del terzo , che in 
tutto faranno 13, e dovranno valere 15 foldi 
per fiafco, cioè 195 foldi in tutto , perchè 7 del 
primo, che vale 18 per ciafeun fiafco, ne im- 
porta 126, 3 del fecondo, che ne vale \y per 
ciafeuno, ne importa 39, e i 3 del terzo, che 
ne vale 10 per qualunque fiafco, ne importa 30, 
le quali mifure portano ùmilmente lo ftefTo prez- 
zo di 19$. 

E fe foffero ancora da unirìì più fpecie di- 
verfe , come fe la libbra di Pepe valefle 3 pao- 
li , quella di Garofano paoli 2 , quella di Can- 
nella paoli 6", e quella di Zalferano paoli 9 , e fi 
vo le fiero mefcolare in maniera, 
che fi paghi paoli 5 la libbra ; no- P. , j f — 2 
tata la differenza di ciafeun prez- G. 2 I r" 3 
zo dal medio M , che farà M. 5 i s 
dal Pepe P. 2 paoli, dal Ga- C. 6 | l-I 
rofano G. 3 paoli, dalla Can- Z. 9 <- : — 4 
nella C. paoli t, e dal Zaffera- 
no Z. paoli 4; fi pongano tante libbre del Pepe, 
e del Garofano, che fono di minor prezzo del 

G me- 
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medio , quanta è V altra fomma delle differen- 
ze di eflò medio , dagli altri due della Cannella, 
e del Zafferano , che hanno prezzo maggiore ; e 
poi tante libbre di Cannella e di Zafferano, quan- 
ta è la fomma delle differenze del medio da 
gli altri due Pepe e Garofano , che hanno prez- 
zo minore ; ficchè i e 4 facendo 5 , bada pren- 
dere $ libbre di Pepe , e libbre 5 di Garofano; 
ed effendo ancora le differenze i e 3 parimen- 
te uguali a 5 ( fe foffero in altro numero , in quel- 
lo fi prenderebbero pure gli altri ) fi potranno 
prendere altresì libbre 5 di Cannella, e libbre 5 
di Zafferano, e così la fomma di tali robe me- 
fcolatc , dovrà pure fard pagare a 
$ paoli la libbra ; imperocché lib- 5 P. — ' 1 5 
bre 5 di Pepe coftano paoli 15, 5 (?, — 10 
altrettante di Garofano paoli 10, 5 C. — 30 
quelle pure della Cannella paoli 30, 5 Z. — 45 
eie altre cinque di Zafferano paoli ioo 
4f ,Ia cui fomma è 100, però ef- 
fendo tutto il mcfcuglio di quefte quattro cofe 
libbre 20, avendone 5 ciafeheduna, è chiaro che 
i paoli 100 con cui fi comprano , corrifpon- 
dono per V appunto 5 a ciafeuna delle flette lib- 
bre 20, e così potrà farfi qualunque altra me- 
fcolanza di più cofe , con quefta Regola di Alliga- 
zione , purché il prezzo che fi vuole che ab- 
bia la loro fomma ila medio , cioè maggiore 
di quello di alcuni , e minore di quello degli 
altri . 

Se voleffe uno farfi fare una Statua di libbre 
35 d* argento, e pagare 85 paoli ciafeuna lib- 
bra , non potendo pagarla tutta , fc non con paoli 

3010 
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3010; l'Argentiere, che avea una forte d'ar- 
gento di paoli 90 la libbra, un altra di 84, ed 
una terza di 80 paoli la libbra, come potrà me- 
fcolare quelle forti d' argento, perchè la Sta- 
tua di 35 libbre venute a coftare paoli Z6 la 
libbra ? Io dico che dovrà dargli del primo 
argento libbre 177, del fecondo c del terzo 
libbre 8 , con 9 once tanto dell' 
uno quanto dell'altro, la fomma Libbre. Once . 
delle quali farà le libbre 3 5 , che . 
a paoli 86 1' una , importeranno 1 ? 
paoli 3010; imperocché le lib- 0* ' 

bre 1 7 ~ del primo , di cui eia* 8 * 9 

feuna libbra nè vuole 90 paoli, 3 5* — 
importeranno paoli 1575 ; le 
libbre 8 del fecondo a paoli 84 di ciafehedu- 
na, faranno paoli 6/1 , e le 9 once, che fono 3 
quarti della libbra, ne importano 
paoli 63 , e però tutto il prezzo 15 7 5 
di libbre 8 e 9 once , importa 7 3 5 
paoli 735; le libbre poi dei terzo 700 
argento , effèndo 8 , importa pao- 3010 
li 640, e le fue once 9, che fo- 
no tre quarti della libbra, ne importano paoli 
60 , onde tutto il di lui prezzo farà paoli 700 , 
le quali tre fomme importeranno pure paoli 
3010, come fi vuol dare per tutto l'argento 
di 35 libbre della Statua. 

Come fianfi trovati quefti numeri delle libbre 
di tali argenti, può dimoftrarfi così: fi trovino 
le differenze del medio 86 dal primo 90, che 
è 4 , e dal fecondo 84 , che è 2 , e dal terzo 
80, che è 6 , però del primo prendafile libbre z 
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e le libbre 6 , che fono libbre 8 , 
e del fecondo e del terzo ii pren- P. 90 4 
dano le libbre 4 , fecondo le ad- NL 86 
dotte d inferenze ; quindi farebbe- S\ 84 2 
ro 16 libbre compone delle 8 del T, 80 9 
primo argento , di 4 del fecon- 
do , e di altre 4 del terzo , le quali libbre co- 
deranno paoli 86 per ciafeheduna, eftendo 16 
via 86 uguale a 1376, ficcome 8 via 
90 uguale a 720 e 4 via 84 uguale 710 
a 336 , e 4 via 80 uguale a 320 , 336 
che pure podi infieme fommano 1376; 320 
ma dovendo averne non lòlo quel- ~{i 6 
le 16 libbre , che coftano paoli 
1376, ma libbre 35 , che fono il dop- 
pio e perciò del primo argenro prefe 16, 
del fecondo 8 , e pure del terzo 8 , diventeran- 
no 3 2 , e dovendo aggiungergli altre 3 , il primo 
( che ha fempre il doppio del fecondo e del ter- 
zo, cioè ad ambidue uguale ) deve pure accre- 
fcerfi di una libbra e mezza , e V altra lib- 
bra e mezza negli altri due, dividendole ugual- 
mente in ciafeuno, che però fi aggiungono on- 
ce 9 al fecondo, ed once 9 al terzo, le quali 
prefe infieme fono 1 8 , onde le libbre del pri- 
mo devono eflere 174 , del fecondo 8 libbre 
con 9 once, e del terzo altrettanto, come fo- 
pra fi è detto . 
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CAPITOLO XV. 

Leila Regola del Falfo . 

DA un falfo fuppofto fi cava la vera ipotefi 
di qualche ignoto quefiro, allorché dipen- 
de dalla mokiplicazione , dalla divisione , o da 
qualche proporzionalità, e quefta Regola chia- 
rii afi di Falfa pofizione , a differenza della Rego- 
la di doppia falfa pofizione , la quale fi può an- 
cora adoperare in quelle queftiani, in cui entra 
la fottrazione e V addizione . 

Per efempio della prima ; uno abbia lafciati 
fette mila feudi da diftribuirfi a tre figliuoli, in 
maniera però , che la porzione del primo fia tri- 
pla di quella del fecondo , e quella pure del fe- 
condo fia doppia di quella del terzo ; fi cerca , 
come debba farfi quefta diftribuzione ? Suppon- 
gati* ad arbitrio, che di qualfivoglia numero, per 
efempio , ne tocchino 50 al terzo figliuolo , ne do- 
vranno toccare 100 al fecondo, e 300 al primo, 
avendo il primo un triplo del fecondo , td il fe- 
condo un duplo del terzo; dunque tutti fareb- 
bero folamente feudi 450 , ma doveano elTere 
7000, dunque è falfo il fuppofto; quindi però fe 
ne caverà il vero , dicendo per la regola del tre , 
fe 450 vengono dalla falfa ipotefi della porzione 
fuppofta di foli feudi 50 dati al terzo figliuolo , 
gli feudi 7000 , qual vera porzione importeranno 
al medefimo terzo figliuolo ? ed operando al fo- 
lito fi moltiplichi il fecondo nel terzo, cioè 50 
in 7C00 , ne rifulterà 3 50000, e quello divifo per 
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il primo numero 450, ne riufcirà 777 \\ onde queflo 
dovrà veramente darfì al terzo figliuolo , 
il doppio \ SSS k zi fecondo, ed il tri- 7 7 7? 
pio di quello, che farà 4666 j (cioè t ^ ^jl 
4666 j) al primo, la fomma de' quali J 
è 7000 ; cioè appunto gli feudi lafciati ^_ • 
dal Padre a gli ilelfi figliuoli , con la 7000 
luddetta condizione, onde fi è ritro- 
vata la vera diftribuzione , che dovea farli • 

Similmente dicendoli da un Signore, di ave- 
re con 275 feudi fatta comprare una carrozza, 
un calefle , e due cavalli , e che il prezzo 
della carrozza fu triplo di quello del calefle , c 
i cavalli coflarono tre meta del prezzo di elio 
calefle; lì cerca, quale era il prezzo della car- 
rozza , quale del calefle , e quale de* due cavalli? 
Suppongali benché falfamente , che li 
comprailèro i cavalli con feudi 1 1 , pe- 12 
rò il calefle ne importerebbe 8 , eflcn- 8 
do il 12 tre metà di 8 , cioè 3 volte 2 4 
4 , e la carrozza ne averebbe avuti 24 , 44 
coflando il triplo del calefle , e la fom- 
ma di quelli tre prezzi farebbe 44 , e con la re- 
gola del tre , flccome è il 44 al prezzo di alcu- 
na di quelle cofe, per efempio a quello del ca- 
lefle, che è 8, così i 275 feudi fpefl da quel 
Signore , averanno la ftefla proporzione al fuo 
vero prezzo del calefle ; onde moltiplicando T 
8 in 275 fi averà 1200, che divifo per 
44 ne dà 50; dunque 50 feudi è il ve- 5 o 
ro prezzo del calefle , ed il triplo di 150 
eflb 150 farà il prezzo della carrozza, 7 $ 
e quello de' cavalli , che ha tre metà 275 
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di 50 (prezzo del Calette ) rlufcirà 75 , la forn- 
irla de' quali prezzi è appunto il 275, che tanti 
fono gli feudi pagaci da elio Signore in quelle 
tre compre . 

La regola poi della doppia falfa pofizione , fi 
fa in queft' altra maniera , cfaminando la que- 
ftione prima, per qualunque fallo numero, c 
poi per un altro : Co tutti due fono maggiori o 
tutti due minori del numero vero, fe ne notano 
gli eccedi, e i difetti; indi moltiplicando al. 
ternativamente la prima porzione per V errore 
della feconda, e la feconda pofizione per Ter- 
rore della prima, la differenza di quefti prodotti, 
fi divide per la differenza d' ambi gli errori , ed 
il quoziente farà il vero numero ricercato; ma 
fe uno degli errori folle maggiore del vero nu- 
mero, e V altro minore di eflò, fi piglia la fom- 
ma di que* prodotti , e dividefi per la fomma 
d* ambi gli errori , ed il quoziente ci darà pure 
il proprio numero , che ricercava»" . 

Per efempio ; interrogato un Paflore , quante 
foffero le fue pecore . Rifpofe . Se fofTero al- 
trettante , con la metà di tante , e con un ter- 
zo di tante, aggiuntavi la mia perfona , faremmo 
appunto ito ; fi cerca quante foriero tali peco- 
re ? Suppongo a capriccio , che folfero 1 1 , le 
quali raddoppiate diventerebbero 24, ed aggiun- 
ta la metà di elle, farebbero 30 , efiendo il 6 la 
metà di 12, la cui terza parte eflèndo poi 4, ag- 
giuntovi quello diventerebbero 34, e col paftorc 
35; ma dovevano elTere 120, dunque Terrore 
è un difetto di 85. Suppongali un altra voha, 
che le pecore follerò 18, il loro doppio 36", ed 
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aggiuntavi la metà di effe, che è 9 divelterebbe» 
ro 45, poi adattatovi il terzo delle medefime , 
cioè 6 , diventerebbero 51 , e computatovi il Pa- 
ftore, farebbero 52 , il che differilce dal nume- 
ro proporlo 1 20 per 68 . Si mol- 
tiplichi adunque la prima ipote- 
fi 12 pel fecondo difettò 68 * 
del che ne proviene 8 1 6 , e mol- 
tiplicando la feconda ipotefi 18 
pel difetto 85 della prima , 
ne proviene 1530; ed eflendo gli 1530 
errori fimili, piglio la differenza 
di quelli prodotti , che è 714, e la divido per 
la differenza de fuddetti errori 6$ e Ss» che 
è 17 , onde rimane il quoziente 42 , e que- 
flo appunto farà il numero delle ' pecore , il 
cui doppio farebbe 84, ed aggiuntovi la metà 
di 42 , che è 21 , fi fa 105, e col terzo di eKTo 
42 , che è 14, ne rifulterà 119, che con il Pa- 
fìore faranno appunto 120, iiccome era pro- 
pofto . 

Ma fe la feconda porzione fiofle (lata maggio- 
re, fupponendo per efempio, che le pecore fof- 
fero 48 , e duplicate farebbero 96 , e con la me- 
tà di elle, cioè 24, diventerebbero 120, e con 
la terza loro parte, cioè 16, fi 
farebbero 136*, e col Pallore 
rimarrebbero 137, onde fopra 
il dato numero 120 vi fareb- 
be P eccePò 1 7 , onde molti- 
plicata la prima poftzione 12 
con quello ecceflò 1 7 , divie- 4080 
«e 204, e moltiplicatala fecon- 
da 
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da pofizione 48 col difetto della prima 85 , fi 
produce 4080 ; ed ora deve pigliarli la fomma di 
tali prodotti, che farà 4184, e dividerla per la 
fomma di quegli errori 17 e 85, eccedo e di- 
fetto ,che fanno 102 , per la quale divi/ione pa- 
rimente rifulta il 41 vero numero di effe peco- 
re, come fi è veduto di fopra. 

La miglior regola però di tutte quelle queftio- 
ni, ancora più intrigate , farebbe quella dell'Al- 
gebra , che è più univerfale , e più efatta , la 
quale però in qucfte brevi inftruzioui non può 
fpiegarfi a dovere, richiedendo ciò una nuova 
maniera di calcolo, che fi vedrà a fuo luogo 
nelle Inftituzioni Algebratiche . 

CAPITOLO XVI. 

Delle Combinazioni del Lotto , che fuol far fi 
in Genova, in Milano, in Roma, 
ed altrove . 

DOvendo fi fare F effrazione di 5, dal nume- 
ro; di 100, o di po uomini, o di più o 
di meno in qualche luogo, molti fogliono, con- 
correre con i fuoi danari a nominarne uno , o 
due ,0 tre , o quattro , o cinque di quelli che fa- 
ranno eftratti per forte da tutto il numero di effi; 
Però in quante maniere fi pofla guadagnare, o per- 
dere intorno a ciò che da cotto ro fi a (lato propo- 
rlo , fi potrà cavare da quel che fi anderà quivi 
dimoftrando . 

Conviene però determinare in quante maniero 
da un dato numero di varj uomini, fi poffa per for- 
te, 
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te cavare il quintuplo , o il quadruplo, o il triplo» 

0 il duplo, o altro calcolo di effi. Certamente il 
cavarne uno , quante volte può occorrere , quanti 
fono gli uomini propofti da cavarfi ; ma il cavarne 

2 , dipende dalla fomma di tutti i numeri ante- 
cedenti al numero degli ftelli propofti; il cavarne 

3 , dipende pure dalla fomma de* numeri de i 
due corrifpondenti a ciafeuno de' precedenti nu- 
meri ; fimilmente il cavarne 4, dipende dalla fom- 
ma de* numeri dei tre in ciafeuno de' numeri an- 
tecedenti ; e così il cavarne 5 , dipende dalla 
fomma de* numeri de i quattro pure in qualunque 
de* numeri precedenti. 

Supponga/i , che propofti fiano foiamente 7 uo- 
mini a , b , e , d, e ,f, g ; fe fi deve cavarne un 
folo , certo qualunque di elfi può eiTerne levato, 
onde pure in 7 maniere fe ne caverà uno diverfo ; 
fe fi devono cavarne due , potranno eflere , o fo- 
iamente ab t ò pure ac , ò ad, ò ae , ò af, ò ag , ò 
he , ò bd , ò be , ò bf 9 ò bg , ò ed , ò ce , ò cf, ò 
cg,ò de, ò df , ò dg, ò ef, ò eg , ò fg, che fo- 
no 2 1 maniera con cui fe ne cavano 2 , ed e/Ten- 
do appunto i numeri antecedenti al 7, cioè 6 , 5 , 
4, 3,2, 1 , fommati infame uguali a 21 : per- 
ciò fi fa manifefto , che il numero de* bini uomi- 
ni, che poiìòno eftraerfi di un propofto numero 
di tutti > è uguale alla fomma di tutti i numeri pre- 
cedenti, onde il numero di 2 in due propofti è 1 
bino , in tre propofti è 3 bini , in 4 è 6 , in $ è 

1 o , ia 6 è ! 5 , che infieme fanno 3 5 , e tanti fa- 
ranno i fuoi ternarj, che appunto dovranno ef- 
fere abe , abd, abe, abf, abg , aed, aee , acf, 
a e g, a de ,adf, adg,aef> aeg,afg, bcd,bc e > 

bef, 
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tcf,bcg, bde, bdf b d g , be f, be g , bfg t cdc, 
cdf t cdg, ccf,ceg, cfg,def, dcg>dfg, rf gi 
I quadernari pure faranno altrettanti, cioè 35 (per- 
chè i ternarj di 6 farebbero 20, e di 5 faranno 
io, e di 4 faranno 4 , e di 3 un iòlo, che pu- 
re tutti quefti numeri fanno 35 ) riduccndo ab ed , 
abee, abef, abcg> abde, abdf, abdg, abef, 
abeg, abfg, aede, ac df y aedg, acef, aceg, 
acfgy adef,adeg t adfg, ae/g, bede, bedf, 
ècdg, bcef, bceg, befg, bdef, bdeg, bdfg, 

**fg> cde f> cde S> 'dfS* **fg* defg : È i 
quinari farebbero 2.1 ( effondo i quaternari nel nu- 
mero 6 folamente 1 5 , nel numero 5 , appunto 5 , 
c nel 4 un folo, che fanno appnnto 21 ) cioè, 
abefg , abede, abedf, sbedg, abeef, abeeg, 
abefg, abdefy abdeg> ab dfg, aedef, aede g % 
acdfg, acefg,adefg, ècdef, bedeg, bcdfg, 
bcefg, cdefg,bdefg. 

E ciò bafti di aver dimoftrato in quefti pochi 
numeri di 7 , perchè ne* maggiori numeri troppo 
maggiori farebbero le poflìbili eftrazioni di elfi; 
però nella feguente tavola fi efporranno i numeri 
de' quintupli , de* quadrupli , de* ternarj, c de' du- 
plici in ciafeun numero prolungato fino ai 100. 
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97 


4^5^ 


I47440 


3464840 
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98 
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152096 


3612280 


^7910864 


99 


4851 


156849 


3764376 


71523144 


1 00 


4950 


161 700 


3921 22? 


75287520 



Non è fola la maniera di (opra efpofta per 
comporre quefta Tavola con quefti numeri de- 
terminati, che altresì può fervire in altri numeri 
maggiori propofti» ma ciò può ancora ottenerli in 
altre maniere , eflendo ogni determinazione de' nu- 
meri binarj % o ternari , o quadernarj , o quinarj u- 
guale ancora alla Comma delia Tua antecedente , e 
dell' antecedente pure dell'altro fuo precedente. 
Per efempio, nel binario dell 1 unità 94 , che è 43 7 1 , 
la fomma di quefti due fa il 4465 , che farà il 
binario di 95 ; il ternario poi di 94 eflendo 34044, 
fommato col binario dì eflo 4371, che riefee 

H 138415 
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i 3841 5, farà pure il ternario di 95 e parimen- 
te fomrnato il ternario di 94, cioè 134044, col 
quadernario di erto 3049501 , la fomma di erti 
3183545 è il quadernario di 95 ; e /imiimente 
con quel quadernario di 94 , cioè 3 04950 1 , aggiun- 
tovi il fuo quinario 54891018 ,ti averà,* 79405 19, 
che è appunto il quinario di 95 ; e così accade 
in tutti. 

Anzi dato un propofto numero di uomini , fe 
fi cerca quanti binar) portano indi cavarti, ba- 
ila moltiplicare erto numero nel precedente , e 
quefto prodotto divifo pel mezzo farà il quo- 
ziente de* binarj . Per efempio , fe il numero 
degli uomini è 90 moltiplicato in 89 fa 8010, il 
che divifo pel mezzo , riefce 4005 , e tale pure 
è il numero de* fuoi binarj > come può vederti 
nella tavola precedente . Similmente fe gli uo- 
mini fono 100 , moltiplicato ciò per 99, che fa 
9900, e divifo pel mezzo ne dà 4950, il quale 
appunto è il numero de' fuoi binarj ; e fe tali 
uomini fortèro pure 145 , moltiplicato ciò in 144, 
farebbe 20880, la cui metà 10440 farebbe il 
numero de* fuoi binarj . 

Similmente, cercandoti quanti ternarj posa- 
no provenire da un dato numero d' uomini , 
conviene moltiplicare tal numero nel preceden- 
te, e nel protiimo anteriore , il quale prodotto 
divifo per 6 ci darà il quoziente de' fuoi ter- 
nari ; cosi ertendo 90 li dati numeri , ciò li 
moltiplichi in 89, che fa 8010, e quefto pure 
in 88, che riufcirà 704880, e ciò divifo per 6 
riefce 1 17480, che appunto è il numero de' fuoi 
ternarj. Similmente, ctfendo 100 il numero, molti- 
plicati 
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plicafì il 1 co in 99 ed in 98 , dal che ne proviene 
970200, che diviio per 6 dà 161700, il che ap- 
punto è il numero de' fuoi ternarj ; e Te gli uo- 
mini follerò iòlamcnte 23 , moltiplicato ciò per 
22, che fa 506 , e pofeia ancora per 21 , che 
farà 10626, ciò divifo per 6 ne viene 1771, 
che per l'appunto è il numero de' fuoi terna- 
rj, come può vederti in detta tavola. 

Ma cercando il numero de' quadernarj , con- 
verrà moltiplicare il numero degli uomini ne' tre 
numeri ad elio precedenti , e dividerne il prodot- 
to per 24 . Così ne i 90 fi moltiplichi ciò per 
89, per 88, e per 87, dal che ne procede 
6 1 3 24560 , il che divifo per 24 , ci dà i quader- 
narj 2555190; e fe gli uomini Tono 100 moltipli- 
cato ciò per 99, indi per 98, pofeia per 97 
diviene 94109400 , e ciò diviio per 24, dà 
392 1 225 f che tali fono i fuoi quadernari; e fe il 
numero degli uomini foflc folamentc 1 8 , molti- 
plicando ciò in 17 fa 306, e pofeia in 16 di- 
verrà 4896, indi in 15 riufeirà 73440, che 
divifo per 24 darà 3060, che appunto tanti 
fono li fuoi quadernari . 

Volendo finalmente trovare il numero de' 
quinarj , bifognerà moltiplicare il numero degli 
uomini in ciafeuno de' quattro precedenti , e il 
prodotto dividerlo per 1 20 ; così nel numero di 
90 fi moltiplichi ciò per 89, indi per 88, pofeia 
per 87, e finalmente per 86, che diverrà 
5273912160, e quefto divifo per I2c,ne apporta 
43949*58 quinarj; fe poi il numero foflc ico, 
fi moltiplichi in 99, indi in 98, pofeia in 97, 
c finalmente in 96, ed avremo 9034502400 , il 

H z che 
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che divifo per 120 riefce 75287520, effondo ap- 
punto tana i quinarj di 100; e parimente, fé 
il numero degli uomini fbfle folamente 43 , mol- 
tiplicato ciò per 42 che fa 1 806 , pofcia per 
41 che riufcirà 7404$, indi per 40 che da- 
rà 2961840., c finalmente per 39 il cui pro- 
dotto farà 11 55 11760, che divifo per 120, ne 
dà i quinarj 962598, come appunto fi handla 
tavola fopra addotta . 

Chi però nel giuoco del lotto proponete do- 
vere inde me ufcire per forte 5 particola- 
ri Sanatori da quei 100, o da quei 90 do- 
ve fi tira il quinario , non potrà avere ciò in- 
dovinato fe non una volta, in cui potè (Fero riu- 
icirne quelli ftcfli da lui propolti , potendone ri- 
falire 75287520 quinarj; e viceverfà potrebbe 
mancargli 75287519 volte, in cui fi face (Fero al- 
tri quinarj , fuppofto che i detti Senatori folTe- 
ro 100, che le follerò 90 elìendo li fuoi quinarj 
439492^)8, gli mancherebbero almeno gli altri 
4394926*7. 

Chi ne avefle propoli folamente 4 particola- 
ri, eflendo 100 i Senatori, fi potrebbe aggiun- 
gere nei quinario uno degli altri 96, e però in 
96 maniere potrebbe guadagnarci , c nelle rima- 
nenti 75287414 non potrebbe vincere; ed ef- 
fendo efli propofti folamente 90 , umilmente po- 
trebbe guadagnare in 86" volte, ma non po- 
trebbe vincere nelle rimanenti 43949182. 

Eflendone pofcia propofti 3 foli, fe 100 fono 
i Senatori, potrà eflere , che ne' quinarj fe ne 
aggiungano a quei 3, altri 2 negli altri 97, i qua- 
li farebbero 4656* ; onde in quefte volte potreb- 

. - be 
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be guadagnarci, ma non nelle leguenti 75282864; 
ed eflendo quelli 90 , fi aggiungerebbero gli altri 
2 alli 87, onde in 3741 voice potrebbe gua- 
dagnare, ma gliene manchciebbero 43945527. 

E le ne propone He 2 ioli, da gli altri 98, 
fe fono 1 co li Senatori dovranno aggiungete- 
ne tre ne i quinari % perciò 152096 volte potreb- 
be guadagnarci • ma ci perderebbe nelle rima- 
nenti 75135424; ed eflèndo elfi profofti loia- 
mente 90, fe ne aggiungerebbero 3 dalli 88, on- 
de guadagnar potrebbe in 109736, e gli man- 
cherebbe il guadagno in 43839531 volte. ! f/v 

Se poi ne avene nominato un folo de i 100 ,11 
aggiungerebbero 4 ne i quinarj dalli rimanenti 99 , 
onde 3764376 volte potrebbe guadagnarci, e ne 
perderebbe nelle rimanenti volte 71523144,0 
fe fuflero i fotropofti folamente 90, degli al- 
tri 89 fe ne aggiungerebbero i 4 , che faran- 
no 2441 626 le volte, in cui potrebbe guadagna- 
re, e folo gli mancherebbero 41507642. 

Quindi è chiaro eflere alquanto più facile il 
guadagnare proponendo uno , che due , ed ancora 
più facile con proporre due, che tre , e molto 
più facile il proporre tre foli, che quattro , ed 
alquanto meglio il proporre quattro, che cin- " 
que ,* elTendo più difficile di tutti il propofto di 
cinque, ed ancora il propofto di quattro più 
difficile di ciafeuno de* feguenti tre , due , ed 
uno ; ed il propofto di tre più difficile , che quel- 
lo di due , ed uno ; ficcome quello di due è più 
difficile del propofto di un folo; e ciafeheduno 
nel numero maggiore de* Senatori ha più man- 
canza, che nel loro numero minore , come fi è 

H 3 di- 



I 1 8 iNSTITVeiONI 

dimoftrato tra la moltitudine di 100 , c tra queir 
altra di 90 . 

Però fe dovettero cavarfi cinque da fei uomi- 
ni (blamente , chi ne proponete due foli , avereb- 
bc ugual numero di guadagno che di mancan- 
za» effóndo 3 il guadagno , e 6 manco 3 , cioè 
pure 3 la mancanza ; e propoli o un iòlo , are- 
rebbe cinque volte il guadagno, ed una volta 
lòia gli mancherebbe ; fe elfi uomini foflero 7 , 
propoftone uno, fi potrebbe 15 volte guadagna- 
re , e folamente 6 volte perdere ; e umilmente 
più il guadagno, che la mancanza farebbe nel 
numero 8 , e nei 9 , e finalmente nel 10 farebbe 
uguale il guadagno con la mancanza , concorren- 
do l'uno, e l'altra nel izó , come fi è dimo- 
fìrato di fopra ; ma pofeia in maggior numero 
degli uomini da lòttrarfi, farà fempre maggiore 
la mancanza , che il guadagno in un folo , e 
molro più in un binario, e più nel ternario, 
più nel quadernario, ed affai più nel quinario; 
onde mi pare troppo rifehio il concorrere a que- 
lla forte di lotti, in cui nè meno può prenderfi 
quei nomi che debbano per forte elTere eli rat ti 
da quel fanciullo, da cui li fanno cavare • 

• ■ 
• ■ » 

CAPITOLO XVII. 
De' Logaritmi Aritmetici. 

SOgliono coflituirfi i Logaritmi ad altri nume- 
ri geometricamente proporzionali, di cui il 
primo fia la radice , il fecondo è il quadrato, il 
terzo è il cubo , il quarto dicefi biquadrato , il 

quin- 
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quinto è furdefolido , il fefto quadratocubo &c. 
eflendo il primo moltiplicato in le lìello,fa il fe- 
condo , ed il fecondo moltiplicato nei primo , fa 
il terzo, ed il terzo moltiplicato nel primo, fa 
il quarto, ed il quarto puie moltiplicato nel pri- 
mo, fa il quinto, e così gli altri continuamente 
proporzionali; ma i Logaritmi, pofìone uno, di 
qualfivoglia numero , alla prima radice , il dop- 
pio di eilò è Logaritmo al quadrato , ed il triplo 
del medefimo c Logaritmo al cubo, ed il quarto 
dello fteflo è Logaritmo al biquadrato , ed il 
quinto di erto è Logaritmo al furdefolido &c. 

Per efempio, eflendo geometricamente Pro- 
porzionali quefti numeriche cominciano dal 2 
iòno pure Logaritmi quelli fottopofti, che co- 
minciano dal 3 , o pure dal 7 &c. 

Proporzionali - 2 4 8 16 32 64 118 &c. 

Logaritmi 3 6 o 12 15 18 2 1 &c. 

0 pure 7 14 21 28 35 4* 49 &c 

e così altri &c. 

0 

• 

E così ancora fi oflcrvi in erti Propotziortali , 
che uno efTendo comporto di due altri moltipli- 
cati infieme , il Logaritmo di quello farà com- 
porto dei Logaritmi degli altri due nella mede/i- 
ma ferie- Per efempio, eflendo il 128 compo- 
rto da 31 moltiplicato in 4, il Logaritmo di 128, 
che è il 2! , retta comporto delli due 15 e 6 
( attenenti al 32 . ed al 4) che reftano infieme 
2 1 ; o pure , fe il Logaritmo di 1 2 8 forte il 40 , 
farà pure comporto con 35 , e 14 Logaritmi di 
3 2 , e di 4 , e così gli altri ; così il 4 moltipli- 

H 4 cato 
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cato in 16 facendo 64, i Logaritmi di quc* due, 
che fono 6 , e ti, comporti infieme , fanno il 
1 8 Logaritmo di 64 ; o pure di 1 6 è 4 , eflen- 
do Logaritmi 2 8, e 14 la fomma pure di quelli 
fa 42 , che pure è Logaritmo di 64 . 

Volendo però mettere i Logaritmi alla (cric 
di tutti i numeri, bifognerà prenderli nella fe- 
guente maniera , comporti di più numeri , aven- 
do porti lòia mente li zeri all' unità , che in fe 
moltiplicandoli rimane la ftcfla . Io qui por- 
terò Solamente i Logaritmi dall' 1 alli 200 , ben- 
ché altri li apportano fino a 1000 , altri a 10000, 
e Giovanni Prede t alli 20000; ed indi pofeia fi 
moftrerà , perchè in alcuni mici 
variato l' ultimo numero . 



LOGARITMI DE* SUMERI. 
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I 
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I 
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Logaritmi . 
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TTumeri. 


Logaritmi. 
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197 


— 


* y 'j ■) " v< — 


I76 


2 2455127 


198 


2 


2966Ó53 


177 
178 1 


2 2479733 


»99 » 


2 


298853I 


2 25042OO 

• 
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2 
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&C. 



Che quefti Logaritmi fiano bene propofti , può 
dimoftrarfi , avvertendo come qualunque numero 
paragonandoli al Tuo quadrato, il Logaritmo di 
quello ne riefea il doppio di quello; e parago- 
nandoli e fio numero al tuo cubo, il Logaritmo di 
quello fi a il triplo di quello , e così negli altri fuoi 
proporzionali riefea il Logaritmo tante volte mol- 
tiplice di quello della radice quanto in eflò ere- 
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fca la proporzione. Per efempio pofto il Loga- 
ritmo di 3, riefce il doppio del medefimo, per 
Logaritmo del di lui quadrato 9, e ne riefce tri- 
plo il Logaritmo del fuo cubo 27, e quadruplo 
il Logaritmo del biquadrato 81 ; c quintuplo il 
Logaritmo del furdefolido 243 &c. Sicché eilèn- 
do Logaritmo di 3 il o 4771113» ne riefce del 
quadrato 9 queft' altro Logaritmo o 9542416, 
duplo di eilò ( benché altri Matematici leva- 
no T ultima unità dal Logaritmo di 9 , ponen- 
dovi o 9541425 ) e del quadrato di 1 , che è 
4 , il Logaritmo è o 6020600 , duplo fìmii- 
mente del Logaritmo di 2, che era o 3010300; 
e del quadrato di 7, che è 49, il Logaritmo 
farà 1 6901960, che è il doppio di o 8450980, 
Logaritmo di 7 ( però altri Matematici ag- 
giungono una unità di fopra al Logaritmo di 
49 , mettendolo 1 6901961 ) Parimente del 
quadrato di 6, che è 36, il Logaritmo è 1 
5563026, duplo appunto di o 7781513 , Loga- 
ritmo di 6 (benché altri Matematici pongono a 
36 il Logaritmo minore di una unità, cioè 1 
5563025 ). Così pure il quadrato di 14 eflendo 
196, il iuo Logaritmo è 2 2922560, che pari- 
mente è duplo di 1 1461280 Logaritmo di 14. E 
così in tutti gli altri . 

Circa il cubo di 2 è 8 , ed è il Logaritmo 
di 8 triplo di quello di 2, eflèndo quello o* 
9030900; e quefto o 30 1 0300 , la terza parte di 
eflò; ùmilmente 1 4313^39» Logaritmo di 27 
cubo di 3, è quello pure triplo di o 4771213, 
Logaritmo di 3 (al medefimo però Logaritmo 
ài 27, levano V ultima unità alcuni Matema- 
tici 
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tici, mettendogli 1 43136*38). Il cubo di 5 * 
pure 125, il cui Logaritmo 2 0969100, è pari- 
mente triplo del Logaritmo di 5 , che era o 
6989700 ; e cosi fono tutti gli altri . 

Oltre di ciò, qualunque numero compongali, 
con un altro moltiplicato in elio, il Logaritmo 
di tale numero prodortto da due altri , è 
compofto da ambidue i Logaritmi di que' numeri 
due. Per efempio il numero 84,eflendo compo- 
fto da 2 moltiplicati in 42 , ed ancora da 3 mol- 
tiplicato in 28, e da 4 moltiplicato in 21 , e da 
6 moltiplicato in 14, e da 7 moltiplicato in 12 , 
farà il Logaritmo di 84 compofto sì da quelli di 
2 , e di 42 , sì dagli altri di 3 , e 28 , e da 4 , e 
da 21 , e da 6 , e da 14, e da 7 , e da 12 , come 
vedremo in quefta maniera . 
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Parimente il 36 (oltre l'edere compofto da 
6 in 6 quadrato di eflò ) è pure moltiplicato da 
2 in 1 8 , da 3 in 1 2 , e da 4 in 9 , onde ne fe- 
guono li comporti de* loro Logaritmiche fanno 
uguale il Logaritmo di 36 in quefta maniera. 
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E cosi potrà ritrovarfi negli altri numeri ; on- 
de ancora moltiplicando il oj in 95 , donde 
ne proverrà il numero aliai maggiore 8835 > 11 
troverà il Logaritmo di quello comporto dalli 
due Logaritmi di quelli altri , cioè da J 9684830 , 
che è di oj_, e d 1 9777236, che è di ££, ne 
fegue 2 9462066, per Logaritmo di 8835; e fi- 
milmente fi potranno ritrovare i Logaritmi di 
qualunque numero , proponendoli fecondo i 
modi già dimortraci . 

Ne* iibri di Gafparo Scotto , e di Francefco 
Saverio Brunetti al Logaritmo di 8o_ pongono 
1 9030899, ma da Claudio Francefco de Scia- 
les, e da Giovanni Preftet ci fi mette, come an- 
cora ioci ho porto 1 9030900 , eflendo 8g mol- 
tiplicato da 8 in lo^ e però i loro Logaritmi 
o 9030900 dell' 8j ed 1 0000000 del lq ap- 
punto fanno comporti il noftro Logaritmo di 8o_, 
Tutti però levano fimiimente una unità dalli 
Logaritmi di 9^ di Li di i_8 di 24 di 2_6_t di 
27, di 3J di ^6, di uj_, di 45 , di 48 , di 52 , 
dT5 4 , di 6^ di 66. di 72, di A di 8l, di 
9° > ài oj_, di 96^ di 104, di 108 , di 117, di 
120, di 113 , di Ii6, di 129 , di 132, di 135, 
dii4l , di 143 , di 144, di 153 di 156, di 159, 
di 162 , di 164, di 165 , di 171 , di 172, di 
1 74 > di 1 80 , di 1 86 di 1 88 , di 1 89 , di 192 , di 
195 , di 198 ( anzi in quello di 8j , ed in quel- 
lo di 162 levano le due ultime unità, per e£- 
ferne levato uno al 9^ di cui V 8l è quadrato, 
ed il \ói è duplo di efìb ) però ne pongono una 
fola unità di più ne' Logaritmi di 4£, di 98 , di 
' io> di 161 , di 186; ma ficcome fi kmolìrato, . 

edere 
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eflere elfi Logaritmi da me pofti, ottimamente 
corrifpondenti a i Logaritmi degli altri nu- 
meri, che moltiplicandoli infieme fanno quel 
maggior numero , che ha quel Logaritmo , di cui 
ù cerca ; può altresì in altri numeri cercarne i 
loro Logaritmi, riguardando da quali altri Loga- 
ritmi de' numeri componenti eflb numero , potia 
il Logaritmo determinarli al medefimo numero. 

APPENDICE. 

MOlte altre aritmetiche oflervazioni fi po- 
trebbero qui aggiungere, ma dipendendo 
dalle dimoft razioni geometriche , ed algebrati- 
che da ef por fi in altri luoghi, non occorre in 
quefto luogo parlarne . Solamente aggiungerò 
qui altre proprietà appartenenti a* cubi, a* qua- 
drati , ed alle loro radici. 



ABC 

1 1 I 

2 3 4 

3 6 9 

4 1 o . 1 6 

5 1 5 * 5 

6 ■ 2 1 — 3 6 

7 28 49 

8 3 6 — 6 4 

9 45 8 * 

1 o <m 5 5 . 1 o o 

1 I . 6 6 1 2 l 

12 1 78 144 

&c. &c. &c. 
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Primieramente fi oflervi,che pofta la ferie A 
de' numeri dall'unità crelcenti, cioè l, 2, 3,4, 
5 , 6 , &c. ;e pofta V altra ferie fi, che è lafommt 
di tutti gli antecedenti , cioè 1 uguale ad 1 , po- 
feia 1 , e 2 uguale a 3 , indi 1 , 2 , e 3 uguale a 6* , ed 
aggiunto a quello il 4 fa il 1 o , al quale unito il 5 fa il 
j 5 , e meflbvi il 6 fa 2 1 , &c. Polcia nell' altra ferie 
C, fi fa la fomma di due numeri dell' antecedente 
ferie B , c ne riefeono i quadrati de* numeri 
della ferie A, rimanendo primieramente 1 , indi 
1 e 3 uguale a 4 quadrato di 2 , pofeia 3 e 6 
uguale a 9 quadrato di 3 , di poi 6 e 1 o uguale a 
inquadrato di 4, nefegue*o,e 15 uguale a 25 
quadrato di 5 , e finalmente 1 5 e 2 1 uguale a 36 qua* 
drato di 6, e così tuta gli altri quadrati 49 , 64, 
81 ,&c. comporti della fua radicele di tutti gli 
altri numeri precedenti. 
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Secondariamente alle due ferie A , c /? , Ag- 
giunta una ferie D, in cui fono i quadrati di 
quelle fomme B delle radici , cioè V 1 di 1 il 9 
di 3, il 36 di 6, il 100 di 10, il 225 di 15 &c* 
Ma nelF altra ferie E, fono i cubi 1,8,27 ,64 &c. 
corrifpondenti alle radici 1,2,3,4 & c - della 
rie il 9 i quali cubi fono cavati dalla ferie D t 
levando ogni quadrato dal fuo precedente » ef- 
fe ndo 9 manco ! uguale ad 8, e il 36 manco 9 
uguale al 2 7, ed il 100 manco 36 uguale al 64, 
ed il 225 manco il 100 uguale a 125 &c. 

Anzi può in terzo luogo offervarfi, che i mede- 
limi quadrati delle fomme delle radici , quali fo- 
no nella ferie D, fono efli pure la fomma de* 
cubi di quelle radici , che compongono la loro 
radice quadra; cioè il 9 quadrato di 3 , è ugua- 
le ad I ed 8 , che fono i cubi di 1 e di 2 ; ed il 

I qua- 
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quadrato 36 la cui radice c 6 > è uguale ad 1, 
8 , e 27 , che tono i cubi di 1 , di 2 , e di 3 ; fi- 
milmente il quadrato 100 la cui radice è lo, 
c uguale ad 1,8, 27, e 64 che fono i cubi di 
1 , 2 » 3 , e 4 ; ed ancora il feguente quadrato 225 
la cui raaice 1 5 > rimane compollo de* cubi 1,8, 
27 , 64 , e 1 25 , le cui radici fono 1 , 2 , 3 , 4 , e $ , 
che fanno Ja ibmma di 1 5 i e così ancora riefce 
in ciafcun altro . 
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La quarta o nervazione può cflcre nelle ferie 
F p G , H , / . Nella prima iono i numeri crc- 
iconti di 2 «cioè 2 , 4, ó* , 8 &c; nella fecondai, 
vi è Ja fomma di elfi 2,6, 12, 20 &c; e nella 
terza//, vi fono i quadrati di tali fomme 4,36, 
144,400 &c; e neir ultima ferie /. vi è il doppio 
di ciafeuno di quei precedenti quadrati , cioè 8 , 
72, 288, 800 &c. quali bifogna oflervare, che 
ciafeheduno è la fomma de* cubi di quei numeri 
della ferie F, cioè 8 è il cubo di 2 , ed il 72 
e uguale ad 8 e 64 , che fono i cubi di 2 e di 4 ; 
fimilmente il 288 è uguale a numeri 8 , 64, e 216 , 
che fono i cubi di 2 , di 4, e di 6; parimente V 
800 uguaglia 8, 64, 216,512, che fono i cubi di 
2 » di 4 , e di 6 , e di 8 , e così gli altri . 
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La quinta oflervazione fin neh" altre ferie K, 
L 9 M, iV, la prima dulie quali ha i numeri di 
ternario crclcenti 3 , 6 , 9 , 12 &c; la feconda £ ha 
la forama di elfi 3 , 9 , 1 8 , 30 , &c; la terza Ai con- 
tiene i quadrati di efle lòmme 9,81 ,324,900 &c; 
T ultima xV triplica gli antecedenti quadrati , che 
rieicono 27 • 243 ,972 &c; e fono quelli parimen- 
te la fomma de' cubi de' numeri della ferie 
eftendo 27 il cubo di 3 » ed il 243 uguale a 27 
e 216, che fono i cubi dì 3 e di 6; ed ancora 
il 972 uguale a 27, 21 6*, e 729 che fono i cubi 
di 3 , di 6 , e di 9 . e cos\ gli altri. 

Similmente fe fi prendenero i numeri crefeenti 
di 4, e poi le fomme di elfi, indi i quadrati di 
quelle , pofeia il quadruplo di ciafeuno di cfli 
quadrati , faranno pur quelli la fomma de* cubi 
di quei numeri primieramente deferitti; e pari- 
mente in altre ferie di numeri di qualunque di- 
ìlanza aritmeticamente difpofti, ne feguirà ilmilif- 
fima ferie de* numeri compolli de' cubi di quelle 
propone radici. 

Alla fine può avvertirli , che i numeri fe fu 
niflero in 2 , in 3 , in 7 , e in 8 , non potranno mai 

efsere 
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efsere quadraci , perchè ci afe un quadrato finifee 
o in 1 , o in 4 , o in 6 , o in 9,0 nel zero > o 
ancora nel 5 , ma Tempre avendoci avanti il 2 » 
che fe avanti al $ ha qualunque altra nota in 
vece del 1 , non potrà efsere quadrato . Oltre a 
ciò , fe il numero avefse V eccefso di 9 uguale 
a % > a 3 , a 5 > a 6, a S ,non potrà efsere qua- 
drato , potando i quadrati , o non avere alcuno 
eccefso al 9 , o follmente l'uno, o il 4, o il 7, 
e non altro eccefso ♦ 

I cubi poi non mancano di avere qualunque 
nota eftrema, potendo finire in qualfivoglia nu- 
mero , ma però o non hanno eccefso al 9 , o fo- 
lamente V eccedono dell' uno , o dell' 8 ; /le- 
che avendo qualunque numero per eccefso di 
9, il 1,0 il 3,0 il 4,0 il 5, o il 6,0 il 7 , 
non potrà efsere cubo ; il che può vederli nelle 
tavole fopra addotte circa i quadrati , e i cubi 
de' numeri interi. E perciò ci baffi. 

IL FINE. 
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